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PARTE UFFIGALE
18 Numero ð¾if della Raccolta ufgeiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seÿuente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stgo in

data 8 giugno 1867;
- Esaminato lo statuto ed il bilancio gel Co-
mizio agricolo del reandamento di Fabriano,
provincia d'Ancona;
Sulla proposta del suddetto Nostro Ministro

Segretario di Stato per gli affarí di Agricol-
tura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del man-

damento di Fabriano, provincia di Ancona,
è legalmente costituito ed a riconosciuto

come stabilimento di pubblica utilità, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere,
possedere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 luglio 1870.

VITTORIO IWANUELE.
CASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della Guerra, S. M. lia in udienza
del 4 agosto 1870 fatto le seguenti disposizioni:
Ravioli cav.Giuseppe, maggiore nell'arma del

genio a disposizione del Mmistero della mari-
na richiamato sotto la dipendenza del Ministero
della guerta,
Callaioli cav. Cesare, maggiore nell'arma del

gemo,
Profumo Gi4como, capitano id.,

collocati a disposizione del Ministero della Ma-
rina.

Con R. decreto in data 2ß luglio 1870, sulla
proposta del Ministro della Matina, BalgiPietro
ppplicato di porto è e‡ato destituito dall'impiego
per gravemancagg,gggr tirg dal primo corrente
(nese,

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti di cui infra:

Con R. decreto 18 luglio 1870 :

Rosati Della Rosa 9419940pig, cogdintora
nell'archivio subalterno di' Aulla, nominato coa-
gigípyysyp11'4ye ip pofarilp 41 CAstelnqµg gi
Garfagnana.

Oon BR. decreti 24 dettq:
Šodsig Êoitor Èaofo, cindidito nqtaipp no•

nitúátö hotafò cèii fedidëntà nel oòmune "di
Cant6;
GorvingA (4., id. di Pologente

Longhi dott. Alfonso, . dbeëèto i otto$
hre 1865 nominato notaio a Cãsfehaaggiore,
dichiarato depadate da ‡ale nomina per son es.
serai curato di ixoxqqlterni nell'esergizio delle
sue funzioni·
Gòvi ðott.' Onesto, nötaio a Sant'Agostino,

traelocato a Cento;
Amorogo Gaetano, id. 4 San Giovanni a Te.

duccio, id, 4 Gragagno ;
Simonelli Francesco, id, a Gragnano, ig. a

San Giovanni a Tedaccio;
Perrotti Leopoldo, id. a Cajazzo, id. aRu-

vtano;
Aldi Paolo, id, y Ruviano, id. 4 Cajazzo,

094 RR. decreti 31 detto:
Platteletti ge¢erico, cpn R. decreto 16 mag-

gio 1009 nommato notaio a Grid a, acceËtath
la sua rinunzia alposto antidetto;
Battaglia Tommaso, con R. decreto 23 gen-

p,sig 1WIO pomingto gotaioAdAltomonto, copce-dest una prorog di sei mesi al termine legale
per assumere le sue finziom;
Poggi Guido, notaie di rogito limitato al tie-

mune di Forbien, datoristato 44 estender il tok
gitogþgit oft cppy iggoepag44 pagginge
e Tredozio la sua residepzy a Èoriicq;' RW8hfÑ iß,Ma'ò åŸ0Itûf¾k§ÿfla,
twelodàtd a Piettà M¾te 0 rtin6| '

Mand¾Luigii, íd Idioglia, 3&.»Swous y
Aiglino.Giambattista ide a Varer.ze, itL a¾

rt aio Ottiivio, . ad AlËissÑa MarinÁ,
Götti (ibétáno, candidata noisioë somainato

notaio a Miogliadietretto dißegtdi Bega
p iþic ò, iò,, 44, a Varezpe, diptretto

acçëre apolonieo id. viëeçaacellig

aggiunto presso l tribunale di Finalborgo, id.
ad Albissola Marina, distretto di Savons, con
che rinunzi al detto suo impiego.

Con decreti niinisteriali 5 agosto 1870:
Squillaci Ludovico, notaio a Sperlinga so-

speso con decreto ininisteriale 25 aprile 18Í0
dall'esercizio dalle sue funaloni per abbandono
della residenza notarile, reintegrato nell'eserci-
zio delle funzioni medesime;
Trigi Pellegrini Francesco, notaio a San

Giorgio di Pesaro con ministeriale decreto
7 maggio 1870 sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni per contravvenzione al disposto dal-
l'art. 113 della legge sulle tasse di registro 14
luglio 1866, n° 3121, reintegrato nell'esercisio
delle anzidette funzioni in seguito all'adempi-
mento degli obblighi imposti.

AflNISTEllO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Esame di concorso ai posti gratuiti
91i istituti agrari stranieris

11 termine utile stabilito dal decreto P novembre
1869 per la presentazione delle, domande d'annes-
slone al suddet o esame è prorogato al 30 agosto.
Ciascuap domanda dovrà essere eorrettata dalla

fede di nascita dell'aspirante.
Dato a Firenze, addl 17 agosto 1870.

Il Ministro: CAsrAomoLA.
Il Direttore Capo della ia Divisione

N. MuustiA.

DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si noti6ea che nel giorno di mattedl 30 del cor-

rente mese, incominciando alle ore 10 antimeridia-
no, si proce<lerÃ in una tielle sale di questa Generalehirezione (eia deRa Fortezza, n 8), con accesso al
pubblico, alla tredicesima estratione a sorte delle
obbilgationi dell'antica Società della ferrovia di No-
vara, di lire 320 nominale 5 010, il cui servizio venne
assunto dal Tesoro dello Stato in forza dell'art. 12
della convenzione 20 giugno 1868, approvata colla
legge 31 agosto stesso anno, n° 4687.
Le obbligazionÍ da estrarsi sono in numero 81 sul

totale delle i5,280 ancora vigenti, per la complessiva
rendita di lire 1,296, corrispondente al capitale no-
pinale di lire 25,920.
Con successiva notificazione si pubblicheranno i

numeri delle obbligazioni estratte, non che quelli
delle obbligazioni comprese nella precedenté estra-
ziope, e non ancora presentate get timborsg.
Firenze, il 15 agosto 1870.
Il Direttore Gçnerale

F. MANCARDL
11Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione Öenerale

Piemoto.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
Il II. console a Trieste, seguendo il lodevole

esempio di altri suoi colleghi, ha aperta una
sottoscrizione a benefizio degli itgigni goveridella colohl i Costantinoliolf dihÉeggiati al.
l'incendio scoppiato a Pera.
Tale sottoscrizione ha prodotto lire italiano

1027 38,

- II di 15 corrente inauguravasi in Pallanza la
Prima Esposizione agricola, artistiba, industriale del
Lago Maggiore, della qbale S. A. R. la Duchessa di
Genova erasi compiaciuta di assumere il patronato,
Superate dall'operosità e dallo zelo instaneghile

de' siktiori ehe destitálvano 11 Combato centrale per
l'lilsposizione, superate folloemente16diÚlcoltà tutte
di una prima prova, 4 4ptie ppco fav.orevoli condi,
zion,i dg'tempi, questa mostra ege risultati peroggirapþorto splendididsÌmi, e di grande uitle ðerta-
medte per la prosperità e l'avvehlte di ÄuÑl'inlyor-
taq¾e congo d'attività industriale e oommerolale ehe
è il Lagp Maggiore.
S. A. A. li Dáàhdesa di Genova dol Principe Tom-

maso e un brillante seguito onorarono di loro prè-
senza la ceringonia dell'inaugurazione, cuidava prin-
cipio con un elegante gisporso il presidente del Qo-
Initato e àindaco della città di Pallanza, l'ingegnere
cav. Azari.

§seguitasi quintlila GrandeMarcia, appositamente
00mposta, ¶al mapstro Meppegj, e l'inno popolare
scritto e posto in musica dal car. comm. Booiforti,
Pano e l'altro salutati da unanimi applausi.
Il Comitato presentava a B. A. R. Is Dûchessa di

Gegova la inedaglia d'oro dedicatp alla graciosa Pa•
tuona, e la medaglia corgtnemorativa dell'Esposizio-
ne; poi steso dal segretario civieo Natale Manni e
firmatosi l'atto dell'inauguraziono dell'Esposizione,
veniva queµa aperta al pubblico.
Oltre ogni aspettazione numerose accorsero d'ogni

dove le giopolazioni circostanti a far lieta ed ani-
Inata la bella festa: calcolansi in circa 50 nilla le
perspoo intervenute; più di 12,500 ne portarono in
Pallanza i piroscati della Sopie‡ Maggili.
A 500 ascende il numero dggli es os ori, p gli og.

getti $8þoëW di&e4400.
-,0egiße44WIqsicMI,puib1)\ien hallo, loginario, (po-
chi d'artifizio, e spet geg!ç pel Ty þqcjple911;µ-
sero fra la pubblica gola.e la gener soddisfaziq e
404stà)fórfißlii, lá qühle calfèWië idWothAfo'e'gli
ytWa‡naedigantenti fece splendida tedtiandisosa

strie, di queste popolaµoti.
RioFib%' quèátä W§osíàione sorivönö da Ñtì

lano,16agosta, allaLem6hnet:
Iqyi (p apertg;gµuRurata43 A. 4.la Duqheÿsq

di Gepova la nostra Esposizione agrigolo-industrigle
con thfe óótidorso di viàÍtator che obbligö l'lhipresa
di navigazione a radhoppûlre le bot·Ms ordibarie, ol-
grp a!!ergorge- speelpli fatte pe¶ In Oospiqissione del-

con na buove weelegante preuois tiãVeello ad ettoe à
Paleorge, leke fece Engito corst tra 44ies haveno e

990tingerÀ tale Servizio per tut(a hr Anrete, gig-

posizione. - Con un movimerito cosi straordinario
non s'ebbe a lamentare il minimo inconveniento,
per cui la nostra festa, riuscita perfettamente, non
mancherà d'attirare nuovo concorso per visitare i
nostri prodotti che furono ammirati da tutti.

- Società Ligure di storia patria (Ÿedi Gazzeua
di ieri):
XXVIL SEEIONE DI STORIA (tornata dell'if). - bopo

la bomina degli ufficiali, giusta cui sono confermati
il marchese Antonio Carrega nella carica di preside,
ed il socio D. Marcello llemondini in quella di vice-
segretario, e sono eletti a skèpreside 11 canotlico
prof. Angiolo Sanguinetti ed a segretario il P. Ame-
deo Vigna, il socio cav. Alizeri presenta copia di un
discorso geografico intorno alla cittâ di Savona del-
l'eeeellentissimo signor Ascanio Persi all'eccellentis-
simo signor Glo. Antonio Magini, del 1602, propo-
nendone la inserzione negli Atti della Società. La
sezione stabilisee che il discorso citato venga sotto•
posto all'esame di una Commissione, la quale è pur
nominata, e si riserva a deliberare dopo che avrâ
udita la relazione della medesima.
XXVIII. SEZIONE D'ARCHEOLOGIA (tornata del 18). -

Procedutosi egualmente in questa sezione alla rico-
stitudione dell'ufâcio, sono confermati ä preside il
prof. D Giacomo Da Fieno, a segretario l'avv. Am-
brogio Cerruti, a vicesegretario il prof. Francesco
Brassetti, ed è eletto vleepreside il prof. commen-
datore Santo Varni.
Il socio Belgrano, di cui è posta all'ordine del gior-

no la 111ustfazione del flegistro Arcivescovile di Ge-
nova, espone anzitutto il concetto a dul s'informa
questo suo lavoro. Notando i punti che in esso ebbe
principalmente di mira, si ferma in ispecie a toccare
delle famiglie nelle quali all'aprirsi del secolo xu il
dominio utile dei beni della Chiesa trovavast ripar-
tito; e soggiunge come tutte, o quasi, si riannodino
a due soli stipiti: 1 Conti di Lavagna e i Visconti di
Genova. Mostra che lo studio di siffatto argomento,
oltre la parte che tocca in modo diretto af flegistro,
ne ha pure un'altra di non pedo rilievo: perchè le
anzidette famiglie, e quelle in particolare derivate
dai Visconti, sono le stesse che costituirono il nucleo
del nostro comune e ne ressero ne'suoi esordi i de-
stini. Onde la Illustrazione prementovata può ezian-
dio gittar lumo sulle origini del comune stesso,
rispetto alle quali la ingerenza dell'elemento feu•
dale fu già avvertita dal socio cav. Desimoni nella
sua fielazione sul frammento di Breve genovese sco-
perto a Nizza pubblicato negli Atti, e più recente-
mente nelle Lettere sulle Marche dell'Alta Italia.
La discendenza poi delle famiglie in discorso dalle

due duccitate apparisce in parte dai documenti che
compongono il Registro colla relativa Appendice, già
prima d'ora statopati, ed in parte dal Cartario Geno-
vese, il quale conterrà tutti gli atti ancora inediti
anteriori al 1100, e dovrà perclô necessariamente
precedere la Illustrazione suddetta. Ma a renderla
anche più chiara, l'autore vi aggiungerà una raccolta
di schizzi genealogici.
Cominciando quindi a leggere la Illustrazione me-

desima, il socio Belgrano tocca dell'epoca del Regi-
stro, la cui compilazione risale al 1143, de'suoi varti
ordinatori e delle sue vicende; riconosce che il Co-
dice membranaceo pervenuto agli Archivi Governa-
tivi per legato di Federico Ëederici nel secolo xvn,
non è propriamente l'originale, ma un duplicato ese-
gulto verso il i183; accenna ad alcuni scrittori anti-
chi, i quali vi attinsero o ne fecero menzione; e

passa finalmente alla descrizione del Codice stesso,
il quale à guasto in più luoghi e manca di fogli non
podhf.
XXIX. SE2IONE DI BELLÉ ARTI (tornata del 9 luglio).

--- 11 preside cav. Atizeri conehfudendo le tornato
della desione pet volgente anno accademico, dimo-
stra quanto possano riuscire fallael I giudizii nel
fatto delle artilitiche antichità, senza un assiduo e
e sagade studio dei doeitmenti. 11 poielin nelle sue

pilt recenti ricerche gli avvenne di sooprire diverst
atti validissimi a chiarire le notis's di alcuni fra gli
artisti toensionati nella precedente sedata, stima
doverne subito esporre la somma.
Nota pertanto come in riguardo al pittore Donato

di Pavia abbia egli potuto Snalmente accertare col
mezzo di autentlehe sseritture la sua pertinenza al
casato de' Bardig e tuttavia non abbandonarsi finora
a credere che dellba a costui piuttosto che ad un
suo omonimo e prossimo discendente attribuirsi la
tela dello Spedple di Savona, essendo lo stile di essa
disforme dall'epoca del pittore summentovato, la cui
morte parrebbe avvenuta nel 1451 od in quel turno.
Avverte poscia lytrana coincidenza di nome e d'età
d'altri due pittori, l'uno de' quali è Domenico de
Vernio recato a notizia della sezione dal marchese
Staglieno, e l'altro prodotto dall'Alizeri medesimo
si chiama invece Dominicus de Nervio. Imperocehè, se
questa rassomiglianza e coincidenza (avuto special-
mente riguardo alle forme de'caratteri usati nel se-
colo xv) poteva sinora trar seco una molesta incer-
terza, e lasciar supporre che le parole de uernio e

de neruio accennassero ad un solo e identico artefice;
di presente invece la scoperta di nuovi atti stabili-
see la reale esistenza di due maestri, l'uno de'quali
è dovuto alla Toscana e l'altro alla Liguria. Diffatti,
nel detti documenti si legge a favore del primo l'ag-
giunta de partibus Florentiœ, e del secondo la Qua-
lifica Ripariœ Orientalis. Aggiunge inoltre il cav. All-
zeri, che,Domenico di Nervi ebbe un figlio per nome
Giovanoi, pittore anch'esso, e di merito non comu-
ne; ed essere il loro cognome de Eravega.
Passagdo quindi a ragionare di Teramo Daniele

tesje col.géogreo di molti atil yna quasi biografa
délio stesso; e laddoce la pteziosa testimonianza di
un doedui iito che lo dichiata cittadino di Genova è
natiio di Fóttotnaurizio. Alle notizie di costui si
stringorio gioi quelle di Simone Caldera prementova-
to; e però l'Aligeri; col sussidio di carte contempo..
tanee, soggiunge conge i Caldera costituissero nqi
secolo xv una non piccola famiglia d'artelici; e come
il detto Simone nell'eseroisio del suo magiptero fosse
14 tp e:,congetto a'.suoi tempi, ghe cette operp di
statuarig p di grandigsigo memqutp si.voleano ese-
guite die‡ro il consiglio e la direzione di 101.
XXX. Exzions µI stoaix (tornata del 16). -- Il ecio

marchese Massioxiliano Spinola prosegue e terminti
la lettura della Illustrazique dei docqmenti ispano-
Benovesi dell'Arçhivio di Gimancas, gotato come le
trattative fra Andrea D'Oria ed i ministri di Carlo V,
già altre volte enunziate, per l'erezione in Genova di
una fortezza entrassero in un tergo ed ultimo stadio,
l'autgg apcença all; fermezza cón che il vecchio

principe seppe sempre resistere a quelle trame; e
conie gl'inviati cesarei disperando oramai di averlo
favorevole, già disegnassero di appoggiare l'esecu-
zione del combattuto progetto ad altri cittadini, la
cui autorità era pur grande o la cui defozione al-

l'imperatore non pativa conSni. Ma anche questa
manovra celava i suoi pericoli, e convenne abbando-
narla; perchè il Duca d'Alba, recatosi in Genova in
sul cadere del 1547 sotto colore d'accompagnarvi il
principe Filippo, temeva troppo lo sdegno del po-
polo; e l'oratore Figueroa paventava quello di Ada-
mo Centurione, il quale valendosi delle galee coman•
date da Marco suo figlio avrebbe potuto rivolgere lo
stato di Genova alle parti di Francia.
XXXI. SEZIONB D'ARCHBOLOGIA (tornata del 23).- 11

socio Belgrano legge alcune Notizie del tipogra[o Giu-
seppe Paconi. Dice come questi fosse introdotto in
Genova nel 1598 da Antonía Roccatagliata cancelliere
ed annalista della Repubblica, e come entrambi eser-
citassero quivi congiuntamente la tipografia con pri-
vilegio di privativa del Senato. Di questo poi dopo la
morte del floccatagliata, accaduta circa it 1608 fu
sollecito 11 Pavoni a chiedere per sè solo la rionova-
zione, e l'ottenne a certi patti contenuti nel relativo
diploma onde l'autore presenta copia. Siccome però
la privativa conceduta allo stesso Pavoni con tale atto
Veniva limitata a tutto il i620; così quell'accorto
stampatore ripresentò un altra volta nel 1618 le pro-
priefstanze, e chiese gli venisse protratta ancora
per un ventennio. Della domanda del Pavoni il socio
Belgrano presenta del pari la copia; e legge quindi
il tenore delle opposizioni fatte alla stessa da diversi
tipografi, le quali a nulla valsero fuorcliò a limitare
la nuova concessione a soli dieci anni di durata. la
queste opposizioni perð si afferma che Marc'Antonio
Belloni erasi in conseguenn delle privative anteriori
veduto costretto a trasferire le sue stampo da Ge-
nova a Carmagnola; che inoltre Domenico Ronca-
gliolo avea dovuto emigrare in Napoli, Simone Moli-
nari andarne a Loano, feudo dei principi D'Oria, e
Giovanni Maria Valeriana ridursi a stampare carte da
giuoco. Le edizioni paroniano veniano poscia dagli
opponenti con parole vivissime censurate; nè om-

mettevano essi d'insinuare come il fortunato stam-
patore avesse saputo trarre da' suoi privilegi ogni
più ampio vantaggio. Il socio Belgrano osserva che
le censure suespresse rimangono provate da più do-
cumenti; dice che allora sorsero le tipografie clan-
destine, ed accenna alle pene comminato dal Senato
nello intendimento di farle cessare.
In seguito il preside sacerdote prof. Giacomo

Da Fieno legge un suo diseorso di chiusura, nel
i quale mostra come gli studi della classearcheologica
abbiano anche giovato a quelli delle sezioni sorelle.
Dice in quanti modi precipuamente possa l'archeo-
logia sussidiare o raffermare il racconto degli sto-
rici e favorire lo sviluppo della filosoña della storia.
Indica le qualità e condizioni che nelle discipline ar-
cheologiche si richiedono; ed investigando le loro
attinenze colle arti gentili, soggiunge quali nuovi
metodi e mezzi abbiano somministrato alle mede-
sime dal rinascimento infino a noi.
XXXIf, Suzrons or stonu (tornata del 30).-- Il pre-

side marchese Antonio Carrega, dopo aver tessuta
una breve rivista dei lavori ai quali si dedicò la se-
zione, esamina in ispecie quelli che hanno tratto alla
vita del conte Luigi Corvetto. Osserva come l'assen-
tipento che taluni stimano dato da quell'insigne
giureconsulto genovese a un disegnoimmaginatonel
1814 da un nucleo d'illustri italiani, per costituire
della nostra Penisola un impero sotto 10 50ettro di
Napoleone e della sua discendenza, non abbia per
avventura gran fondamento di verità. Vuolsi infatti
notare che la partecipazione attribuita al Corvetto
in tutto questo neg'odio, non risulta da alcun atto o

docume *o autentico; anzi è disdetta dal non es-

sersi egli mal,of tempo di quelle pratiche, mosso
da Parigi, ed egualmeng to è dallo spirito che pre-
domina nella Costituzione di qü-llo Stato, che non
uscì poi dal campo delle idee. A chiartr meglio l'as-
sunto, l'autore riferisce per esteso il testo de,', Co-

stituzione medesima; e pensa che i suoi compila-
tori, piuttosto che avere in realtà assenziente il Cor-
vetto, si valessero del nome di lui, tuttoehè ripu-
gnante, per dare maggior peso a' foro divisamenti e
per accrescerne le probabilità di riuscita.
XXXIll. Assenstaa osmanats(tornata de17 agosto).
- Dopo la nomina d'alcuni soci effettivi e la pro-
posta di altri pel grado medesimo, la presentazione
di nuovi doni (tra cui si distinguono alcune perga-
mene, e codici della prima stampa) e la nomina di
due Commissioni, il presidente comm. Antonio
Crocco pronuncia un discorso, col quale ringrazia i
colleghl di averlo confermato nell'uf6eio che eglioc-
cupa così per la quarta volta, si rallegra delle floride
condizioni dell'Istituto, e constata come questo
abbia ognora proceduto saggiamente per quella via
che gli è tracciata dal còmpito che si à proposto.
Il segretario fa quindi relazione dei lavori ai quali

la Società ebbe ad attendere nell'anno accademico
1869-70, che è il XIII dalla sua fondazione; espone
le relazioni della medesima coi più ripulati istituti
scientifici d1:uropa e d'America, e per ultimo ri-
oorda con brevi cenni i socii la cui vita si estinse nel
corso dell'anno stesso.

11 Segretario generale: L. T. Buonno.
- I I

IEELAZIONE
SUL CONCORSO AL PREMIO RAV1ZZA-

per l'anno 1869.

Quando la Commissione formolò pel premio
Ravizza del 18ß9 Ja tesi: « Eseminata l'istitu-
« zione ddl Giurl quale à stabilità dãlfaÍegisl49
« zione pe.nale in Italig, ed esposti i risulta-
a menti che se n'ebbero in questi anni, cercare
« sé essa risponda al suo sodpo; e indicare se
« e qualf inodifidažioni sarebbero ad introdursi
« per toeglio raggiungerne l'intento » ben sa-
peva di proporre un argomento di vitale inte-
resse pet gli Italiani: dacchè a rassodare il re-
cente acquisto della nazionale unità nulla può
giovar meglio dei savii ordinamenti e delle
buone leggi, fra le quah principalissime sono

quelle che si riferiscono alla ptinitiva giustizia:
e uuttiva perciò la speranza di vedere molti stu-
diosi farsi innanzi alla sua chiamata.
Il fatto non solo raggiunse, ma superò le no·

stre aspet"fazioni; essendo stato presentato un

numero di lavori di gran lunga maggiore di

quello degli anni antecedenti: il che fu per noi
di grande conforto; giacc'è questo applicarsi
di tanti ingegni a studii così seeri e fecondi di
importanti conseguenze è certamente ottimo

sintomo di patriottismo ad un tempo e di mtel-
lettuale progresso.
Sedici concorrenti risposero all'invito; e pa-

reechi tra questi anche con lavori di lunga lens,
che devono aver costato molta fatica, diligentí
studii e lunghe meditazioni; e se non raggiun-
sero tutta la desiderata perfezione, ben vi ac.
cennano felicemento e poco le restano lontani.
Dire di tutte queste memorie partitamente i

pregi e i difetti è impossibile e sconveniente:
sia perchè troppo lunga riuscirebbe la presente
relazione; sia più ancora perchè, non avendo la
Commissione creduto di dover conferire la pal-
ma a nessuno, e riproponendo lo stesso quesito
con premio raddoppiato pel futuro anno 1871,
il render fin d'ora di pubblica ragione i pensa-
menti dei singoli autori trarrebbe con sèil peri-
colo, che altri poi si valesso a proprio vantaggio
delle idee altrui nella rinnovata gara. Oltre a
ciò la prematura manifeetazione dei nostri con·
cetti in argomento potrebbe per avventura li-
mitare la libertà di alcuno dei concorrenti, od
almeno inceppare la spontanea manifestazione
delle opinioni, con detrimento dello scepo di
pubblica utilità che miriamo a raggiungere.
La tesi come sopra data a sciogliere agli stu-

diosi evidentemente comprende due parti ben
distinte l'una dall'altra; prima l'indagine storica
sui risultati del Giuri in Italia nei pochi anni
scorsi dopo la sua attivazione; indil'esposizione
dei miglioramenti che in base alla fatta espe-
rienza si trovassero possibili o desiderabili. -
Parecchie delle memorie presentate apparvero
incomplete o difettese sotto il primo aspetto;
altre sotto il secondo; alcune in ambedue. -
Veniamo ai particolari.
Non occorre far parola dell'ultioio elaborato

che pervenne alla Commissione (N. 16) coll'epi-
grafe: « Una certe iniqua sententia plus nocet

quam c.rempla plurima. - Bacone: de officio
judicis » e che ò un buon commento pratico
alle nostre leggi sul Giurì; perchè siccome
giunto dopo i} termine fissato ai concorrenti, e
non anonimo, non potè esser preso in conside-
razione.

Sorvoleremo pure rapidamente sugli scritti
portanti i numeri 1, 5, 8, 14 e 15; dacchè per
insufficienza di studii e di cognizione pratica
dell'argomento impreso a trattare sono troppo
lontani dal programma.

11 N° 1 coll'epigrafe: « L'immortal fatto che
mi colpi senza delitto » è un fascicolo di poche
pagine, il cui autore mentre dapprincipio chiama
il Giurì una nobile instituzione

,
dichiara poi

a essere il medesimo la corruttela della giustizia,
sia per i nostri depravati costumi, che per di-
fetto d'istruzione in una determinata classe di
cittadini ignoranti, malamente scelti, ecc. » :

e tutto ciò senza dimostrazione, senza prove,
senza studi adequati.
Il N•5 coll'epigrafe: « Dee stala ragione sta

la legge, mentre la legge non è altro che la ra-
gione scritta » è una brevissima dissertazione
scritta da un altro avversario del Giurì, che dis-
approva questa instituzione perchè, a suo dire:
1° è d'origine straniera, 2* è contraria ai princi-
pii del diritto pubblico ed alla scienza, 3° diede
risultati contrarii alla giustizia e di pravo scan-
dalo ale'universale. Non suggerisce rimedio al-
cano.
Il N° 8 porta l'epigrafe: « La giustizia è il

fondamento d'ogni buon governo ». 11 concor-
rente è d'avviso che il nostro paese non è ancor
;;;aturo per l'instituzione dei giurati... « il cui
servizio, Attese le illegali esenzioni e le dispense
carpite con attatati medici per malattie imma-
ginarie... cade in buona parte sai meno idonei,
ed anche sui meno onesti e meno intelligenti... »
di modo che a questa forma di procedura pre-
ferisce l'antico processo scritto che vigeva in

Lombardia, coll'unica garanzia che gli esami de-
gli imputati siano assunti alla presenza di due
8880SS0ri 0 testimOuiÍ B0n retribuiti dallo Stato .
Il No 14 col motto: « audaces fortuna juvat »

è un volumetto di discreta mole, scritto con

buoni intendimenti, ma troppo affrettato ed in-
completo per confessione stessa dell' autore.
Amico dell'instituzione dei giurati e ammira-
tore del sistema inglese, vorrebbe ne fossero in-
trodotte anche da noi alcune disposizioni, come
l'unanimità dei voti e l'esame dei testimonii fatti
dall'accusatore e dal difensore anzichè dal pre-
sidente. Manca affatto la parte relativa ai risul-
tati del Giuri in Italia.
Il N° 15 è senza epigrafe. Dopo un'esposizione

incompleta delle nostre leggi sul Giurì, dà una
storia non molto esatta dell'origine di questa
instituzione, confondendo il giudizio per pari
con quello per giurati. Non accenna ai risultati
ottenuti presso di noi, nè suggerisce rimedii;
soltanto insiste sulla necessità di formare buone
liste. In complesso non spiega nemmeno chiara-
mente se ritenga utile o dannosa questa institn•
zione al nostro paese.
Maggiore considerazione met'itano le memo-

rie segnate coi num. 2, 8, 4, 10 e 13, gli autori
delle quali più s'addentrarono nella materia, e
mostrano di esser meglio forniti di studii adaß
tati.
Il N• 2 coll'epigrafe: « Le grandi opere si

compiono meno colla forza che con la perseve-
ranza. Cantù, Storia Ouiversale » ò lavoro di-
viso in due parti. Nella prima, che l'autore chià·
ma generale, ei pone per prmcipio che « il Giutì
« ha ragione filosofica ed assoluta di esistere
a come organo di attuazione del diritto di pu-
« nire e come criterio di verttà a stabdire la
« certezza di un fatto »: e si adopera a dimo-
strarlo con argomentazioni che, a dir vero, ta.
lora riescono poco chiare, talora si basano en
allegizioni non ammissibili e contraddittorie;
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come là dove dice che e il poterdichiararegiusto
a od ingiusto un fatto sta nella suprema auto-
a rità, nel limite dèlla volontàgenerale, la quale
« è morale assoluta di ogni azione, perchè è co•
« scienza di tutti, e perchò esiste un diritto uni-
a versale ed immutabile, fonte di tutte le leggi
a positive ».
Nella secondaparte,intitolata: ßtudio edesa-

me critico della legislarione penale d'Italia in
ordine al Giuri,Pantore critica anzitutto la for-
mala delle quistioni stabilita dall'art. 494 del
Codice di procedura penale, che interrogando
il Giurì sulla esipabilatà dell'accusato e sul nome
del reåto,propone un'indaginenon solo di/stto,
ma anche di diritto, il che è una funzione sopo•
riorealle sneforse; dal che,egli dice, i frequenti
e gravi errori in cui esso è caduto.
Passa quinds a proporre varie riforme alle

leggi attuali, alcune delle quali giudiziose ed
utsh (quelle in ispecie relative al modo di for-
mare le liste dei giurati); altre assai disputabili;
e talane di naturs tale che manifestano poca
cognizione della materia, per esempio,quella di
far dipendere la graduazione della pena dal nn-
mero dei yofi di condanna.
Anche questo concorrente ha trascurato l'in·

dagine sulla storia del Giurl in Italia, e ricono-
see ei medesimo di aver pre6eßtB40 BB IAVOTO
troppo afettatoedincompleto; protestando del
resto, nel che certamente dev'essere creduto di
avere a scrittoadimatodal più retto sentimento
e dalla piik isoperturbabile buona fede. >
11N•8 a Æguammementorebus in arduis

. .....f.... Unent me nminein t•nll'annertrA

sima, che il giurl di fronte ai principii
ñiosolici non è ammissibile, di frontemyece alla
libertà hammissibile: ma che non era da intro-
darsi contemporaneamente in tutte le provincie
sfitaha, in causa del diverso grado loro di ci·
siltà.
Egaminando in seguito la nostra legislazione,

le fa vari appunti, e sella composizione del Gia·
rl,chenon offre, pel modo con eni sono formate
le Late, auficiente garanzia di capacità; e sulla
difettons distinzione della quistione di fatto da
nella di diritto.Nåmanca fautore di proporre
quelle riforme.che a lui sembrano mighori ¡ al-
cane delle quali laseiano credere ch'egli abbia
bensi fatto degli attenti studi in materia, ma
che zien abbia esperienza pratica del modo con
cui funziona finstitusíone: come laddove sugge-
risce di sostituire al riassunto (ch'ei chiama
sempre reggiaitoria) del presidente, della cui

imparzialità dichiiradidifndare, la lettura d'ap
riassunto delle ragioni dell'accusa e della difesa
che dovrebbe farai dal caneggiere (!),con diritto
tanto dall'ona quanto dall'altra parte di far no•
tare gli errori m cui fosse incorso - e dove

propone di sopprimere la distinzione tra fatto

przacipale e fatti accessori,e farne una questione
sola al giurati, mentre poco dopo raccomanda
snolto a ragionedievitare ledoniande complesse.
Questa memoria ha sulle antecedenti il me-

ritodi non aver trascurato l'indagine sui ristal-
tati.del Giuri in Italia, che sono qui riassan‡i ip
alcuni prospetti relativi a diverse Corta d'assine.
Dai asedesimilo scrittere si crede autorizzato
ad asserire che questi giudizi diedero na rismi-

ta¢o eguale a quello dato dall'amministrazione
della gmatizia penale nel Napoletano negli anni
antacedenti coi pudici magistrati: ed esami-

mando già davviamole diversedecisiom pronun·
clite, ne trae la conseguenza che i nostngmrati
s no più severt pei resti contro la proprietà,
che per quelli di sangoeg che percið non .pussi-
pie la väntata imparslahtà det giudici cittadini;
e che le provincieineridionahin particolarenon
sono perora adattate al Giori, matituzione utile
el popoli amici di vers hberta, la nale nos

può esidere dove non v'è ll rispetto a le leggi.
Più ricisamente favorevoleal giudizio pergm•
geþ memoria segnata co) p. 4. « LaJustics

a toujyn a pour ions les P URI¢¢ SWolf"
chose de se,yé -- Mirabeau. » Il giurato. 78 a

dice è più indipenglente dal potere eseentivo,
pia un eo pnamienrioso dei getrato, il
quale però in conspenso ha maggiore •

genzaper giudicare deldiritto e del fatto: e se
il Giarato subisce piudi questo rinnuenza della
pubblica opinione, ciò non ò un male, essendo
ass ordinariamente buona. Questa instituzione

maeye. inoltre l'istruzione e la dignità del
ed è innica ebe convenga apopoli

liber).
Senza riferire cifre altri dati particolari

sui risultainenti del Giur presso di not, il che
Pantore dice sessi difacyle per la mancanza di

una statistica giudizig •gli aferma che esso
diede buoni frutti in quasi tutta 11talia setten-
f.rionale e nella Toscana; ma che altrettanto

non può dirai, almeno in parte, nelle provincie
merí&apali: asserendo poiche in generale l'ime
rfezione dei risultati è da attribuirsi pnacl-

palmente alfessere ancora in attività tjuattro
codiel diversi e nonadattati si giudizii per Giu-
rati ed aldifettodi un'esatta distinzione tra la
guistione sul fattoe quella sul diritto.
Da tali premesse è facile immaginarsi i ri-

medii pronostia togliere i rimarcati inconve-
nienti. AÅtnião invoca una modificazione alla
legge che determina le condizioni per essere
Giurato, in modo da ottenere convementi ga.
ransià d'intelligen:ta e di moralità: Indi pro-

pone formenelle disposizioni processuali,
tendenti a rendere le quistioni chiare e linutate
al solo fatto: da altimo, asserendo che a in Ita·
a lia ei ppò senza tema di errore afermare che
a nessun Innocente è stato condannato, Ina che
a disgraziatacente non si può egualmente dire
a che nessun reo sia stato assüße, gmechè di
a assoluzioniingiuste si hannoesempi ma;¡bita-
a ¾ili e notorii » suggerisce a migliore difesa
della societa di modificare l'art. 509 del Codice
di procedura penale, estendendo il diritto che
esso dà ai giudici, quandO 8000 GËÔ'WWONiMBÔÊÒ
convintí che la decisione dei Giarati sia erro-

nea, di sospendere resecuzione del verdetto di

condanna pronunciato alla semplice maggio-
ranza di setti voti, anche al caso che il verdetto
fosse stato di assoluzione, e preso a maggio·
ranza sia di sette, sia di otto voti, lasciand<do
intangibile soltanto quando ottenuto a maggio.
ranza di almeno tre quarti dei voti.
Non è qui il caso di discutere salPammissibi-

lita, o meno, di questo suggerimento; aggmn-
geremo soltanto che l'autoredi questa memons
colle suenunciate e con altre rimarchevoli pro-
poste, che sarebbe troppo lungo nferire, do-
stra di essere molto versato nella matena im-

presa a trattare.
Aliche il N•10colPepigrafe: « Quid leges sine

nacygt¢s vanœ proliriant? Horat. » 6 sentto da
un fantore del Giurì¡ non però quale ð ordinato
dalle nostre leggi, ma 098 altre forme dal me-
desimo non ben de8nite.

Dopo un'esposizione non molto ordinata ed i
esatta deLa storiadeldiritto penale e deWmsti-
tazione del Gauri, con frequentidigressionicon-
tro gli arbitrii del potere esecutivo,che l'autore
lamenta avere repressa la hbésta politicae di
stampa presso di noi, passa eghi ad esaminare i
risultati de' Giuri in Italia,distinguendoli sotto
i due punti di vistadei reati politici e dei resti
comuni.Quanto ai primi constata le moltissimo
assoluzioni pronunciate, e dichiara pen:iò be-
nemerital'instituzione: quanto si secondiin-
vece trova risultati poco favorevoli nella ten-
denza dei Giurati ad assolvere in certe specie
di reati più che in altre, e soggiunge che nelle
provmcie meridionali si videro nei processi per
brigantaggio (ch'ei vorrebbe assegnati a com-

missioni militari e non ai Giurati) acandali e
disordini ineredibili: di modo cito, a ano dire,
questa istituzione è in decadenza.
Cause di questi inconvenienti, secondo il con-

corrente, sono: la depravazione delle popola-
zioni in alcune provincie; l'affrettats unifica-
zione delle leggi, insieme coi difetti dei codici
penalio di procedara penale; gli abusi del Pub-
blico Afinistero, del quale arnva a direche a co-
a me venne creato e come viene quotidiana-
a mente esercitato, è il più odioso strumento di
a oppressione che esister possa, è una tirannide
a non solo ¢ndiziale, Ina politica, amministra-
a tiva e sociale » : i riassunti dei presidenti che
non sono quasi mai imparziali: e la cattiva
scelta dei Giurati, panattieri, falegnami, pizzi-
cagnoli, dacchè i più agiati trovan modo di sot-
tennii e gnanin mann -. Tim #nfin oiA poi tren la
conclusion

,
che il sistema dell'intima convin-

sione è pericoloso,e che sarebbenecessario tors
mulare nella legge i requisiti delle prove.
In complesso fantore di questo lungo lavoro

considera l'instituzione dei Giurati quasi escla-
sivamente sotto Paspetto politico, poco assai
aotto il giuridico: non si addentra nell'esame
del suo organismo, de'suoi pregt e dei suoi di-
fetti m relazionealmagistero panitivo; e perde
di vista benespesso la missione sociale dei gia-
dizia penali per non occuparsi che delle garan-
sie gioveroli agli accusati, fino a lodare l'elo-
quenza dei difensori che riescono a far assol-
vere i colpevoli.
Pia misurato nella forma ed ordinato nell'es-

posizione è il N• 13 col motto: « li Giura è il

piuttosto vi fa quistione di probita. Nell'esami-
nare i singüli verdetti trova cheni ebbero molte
-assoluzioni senadalose,==•••i==a nei reaticostro
14 pubblica sicurezza; e che nei reati di
i giurati siimostrarono soverchiamente i

Senti: ma id çomplesso, dai confronti coi
pfferti in alsrs paesi, conchiude che il Giur11da
noi diede risultati no:Linferiori a quelli che si
ttengono in Francia ed in Inghilterra, ed na
numero di assoluzioni pressocha egnalea quello
dei giudizii carrezionah ehe si trattano davanti
ai magistrati.
Nella parte terza di questo lavoro sono indi·

cate parecchie riforose atte a migliorare l'anda.
mento dell'instituzione; circa le quali notiamo
che lo scrittora si trova 'accordo, ,eon quaši
tutti i concorrehti nel desadorare una unglior
formazione delle liste dei giurati, ed in partico-
lare poi coll'autore della memoria n• 4 sulle
modificazioni da apportarsi all'art. 509 del co-
dice diprocedgia penaleperestendere le facoltà
dei giudici di sospendere in certi casi Peseca•
zione del verdetto.
Un'egnale divisione in tre parti, distribuite

col medesimo-ordme, haancheil n•9 col motto:
« Inpopsdi conscientia seritas a che à un lavoro,
al pari dell'antecedente n 7, tutto pratico.
L'autore à favorevole all'instituzione del gin-

rati; ma per altro non la discute, dicendola im-
plicitamente siinmessa nella tesi proposta.Dopo
una concisa esposizione delle leg italiane sul
Giari, si soñaxe ad esanainarne i risultati; dai
quali però allerma non potersi trarre sicure

sua attivazione, con leggi penali ed organiche
due volte mutate, e con dati statistici scarsi ed
incerts.
I giurati diedero prova di buon volere e diin-

telligenza:maqualchevoltasitrovanodeficienti
di ooltura; nè mancarono assolnsioni che scos-
sero la cosciensa pubblica e tolsero prestigio
all'instituzione.; In generale essi inrono pia so-
veri nei reati contro la proprietà,piû indnigenti
in quelli di sangue, specialmente coll'ammettere
circostanze attenaantie scasanti.
Ilultima parte, come al solito, si ooonpa dellè

desiderabi i rifurme, e molte ne suggerisee, di
vario valore.- Il lavoro è diligente: 6 scWtto
da persona che vide senza dubbio funzionare il
Giurl sotto i suoi occhi: Vi sono considerazioní

paese ».
Premessa unabreve rivistastorica, nellaquale

si aferma trovarsi le radici della instituzione
dei Giurati nella procedura per formulas dei
Romani, e presso gli antichi Germani, Pantore
venendo a parlare del Giuri in Italia che a dà
a questo vennero incontestabilmente emesse

a assennato décisioni; ma non mancano, e sonò
« anzi troppo frequenti, altre che commossero
a la coscitura universale a: dal che ne dednee
che I'mstituzione del Giurì, quale è stabihtä
dalla legislazione attuale,non risponde compiu-
tamente al suo scopo; mentre 6 difettosa: 1•
nell'ordinamento del Giur); 2• circa la compe-
tensa delle Corti d'Assise; 3• nelle norme di
procedora relativa.
A togliere i difetti delle prima specie loscrit-

tore desiderauna legge che esiga rigorose con-
4:pioni di capacità, di moralità e di censo, ac-
coppiata con altre riforme: sul secondo punto
crítica la distinzione deireatiin criminie delitti,
e propone chG $MÑÅ Î TBati SIBRO 80tt0pOSti BÎ
Olurati, e cheanziestendasila loro competenza
anchealle spaterie civili: sul terzo biasima al-
anne disposizioni processuali, esaggerisce varie
riforme tendenti in generale ad avvicinare di
piik 11 Giuri nostro alle forme del Giuri inglese.
,

Il lavoro in complesso è scritto con chiarezza
e con intelligenza; ma mancano sofacienti di.
mostrazioni specialmente per le proposte ri-
forme, le quali del resto sono esposte in forma
troppo sommaria.
Ci restano ad esaminare altre cinque memo-

rie segnate coi nam. 6, 7, 9, 11 e 12; le quali
tutta sotto òiversi aspetti sono ricche di pregi e
meritevoli di molto encomio. Se i loro autori
vorranno darsi la cura di riprenderle ad esame,
riempleme le lacune, o farne scomparire le po-
che monde, potraano facilmente dotare l'Italia
di opere alle quali dovrà far ricorso chiangue
vorra seriamente occuparsi delfargomento.
Il N•8 contraddistinto coll'epigrafe: y Deci

pimur specie recti s à diviso in due parti. Nella
prima, considerando l'instituzione dei Giarati
in astratto, l'autore spotiene e)¡e a nelle cause
a penali il giudizio terminativo non si può lo-
a gicamente seindere in fatto ed indaristo, de-
a legandosi a giudici diversi il compito di pro-
a migrjappsull'uno esull'altro » : e che seanche
tale sezione anatomica fosep stamissibile, tor-
nerebbe dannosa-alla giustizia la sua attnasio.
ne ¡ perchè volendosi per avere buoni giudisii
istrusione e probità, nesaúno osera direche i
Gmrati siano più istruiti o pia probi dei magi-
strati.
Nella seconda parte intitolata. Il Giuri in

Italia, si propone la domands se il Giuri, nel
modo in cui si trova costituito in Itaba, cor-
risponde allo scopo della sua instituzione; e
risponde che esso risolvesi in un pericolo anzi-
ché in una garangis sociale; in appoggio del
qualeasserto sottopone ad esame ecriticaseve-
ramente molte disposizioni delle nostre leggi
processuali.
Termina lo scrittore la sua memoria col sog-

gerire parecchie riforme, alcune delle quali utili
bensi ma poco importanti; altre di natura da
lasciar sospettare nel loro autore piik eradizione
e dottrina che conoscenza pratica del modo con
cui fgnsions finstituzione: enme per esempio
la proposta di sopprimere la formazione delle

quistioni per parte del Presidente lasciando tale
enra ai giurati medesimi; e faltradi esigere dal
Giari un verdetto motivato, e di ammettere il
ricorso in cassazioso apcþe contro le decisioni
dei giurati. - Manca anclie qui l'esposiziope
dei risultati ottenuti da questa institassono na
Italia.
La memoria N' 7 coll'epigrafe: « Così come i

buoni cosismi per mantenersi hanno bisogno
delle leggi, così le leggi per osservarsi hanno
bisogno di buoni costumi: Macchiavelli » è tutta
þrnties, e scritta in senso favorevole al Giarl.
Nella prima parte l'autore riferisce le princi•

pali disposisium delle nostre leggi sui giurati;
accenna ad alcune imperfeziom delle medesime
ed a certi inconvenienti cui dierlero luogo; ma
in complesso le dich ara abbastanza lodevoli.
Nella seconda, sui risultati del Giari, sostiene

colla scorta di opportug i statistici, che que-
sta instituzione corrispose ebbastanza oene per
dare animo a mantenerla e mighorarla, anzichè
soppriplerla; e che non si può far censura ai
nostrigiurati4iiscapsoitã,mentregualchevolta

giudiziose: ma vi si trova poca profondità ad
nelle discussioni, sis nei rimedii proposti.
IlW 11 contrassegnato coll'epigrafei « Biaté

giusti e sarete felici § & il latoro piik completo
che sia stato presentato al concorso. Esso e di-
T 60 in cinque parti: 1•Nozioni storiche sul
Giari; 2• Leggt sul Giari in Italia; 3 Risultati
ottenuti finora dall'instituzione; 4' Se essa ab,
bia raggiunto il suo scopo; 6• Proposta di al-
cune riforme.
Ciasenna di queste parti è dallo scrittore

svolta largamente in modo ordinato, e con lo-
derole erudizione, aggruppandovi opportuna•
mente le diverse quistioni clie vi hanno riferl-
mento e che furono dibattute dai trattatisti, nel
che taloraaiväga forse piidel bisogno. Laparte
3• s almente è ricca di dati statistici, e di
ded zioni molto hensate principalmente sulle

del Giart ne' aspi verdeiti: a confrop-
tando i risnitati ottenutt là Italia pon quelli di
altre nazio ne trae la conseguenza ch'esso ha
raggignio il ago a pp in prodo pod4iafacente.
Da ultimo propone pareechie riforme sulle con·
dizioni per eseere giurato, sulla formazione delle
liste, sulla competensa del Giari, sulle forme di

ppedn c

a iamente coscienziosa, me-
ditata, degna di molta lode: ma lo stale ne à so-
verchismente rimesaa e talora trascurato: si av-
Tantaggia forse troppo da lavori e di idee altrui,
facendone però buona scelta: i suggerimenti
datisono in generalegiudiziosi e 8006444tBÏÍnma
scarsi di pratica importansa. Sonvi i materiali
d'un libro eccellente, hebbene il libro non abbia
ancora la forma definitiva che deve prendere.
Da altimo dobbianto parlare del lt 12 y De-

eipig frans prima moltor a sóritto'da naaperto
e formidab le avversarso del Giurt
A questa istituzione, dice l'aptore, erronaa-

mentè fu dato il carattere di ut Ñtto politico
che si svolge in armonia coi lil¡eri ordini, men-
tre invece non egoe dalla sfera di suo speciale
ordinamento per la buona amasini#ragione

)Ton regge la tanto ripetute assersione che i
gia_rati siano neller loro' decisiont þië indipen-
denti dei ningistratirgiacebe dell'inigarziálità
di questi nei reati comuni non v'è motivo di dä.
bitare, non avendo i goverdi aldun interesse id
infinire sui giudici,'enêitèstipolitici, se i Ma-
gistrati possono sospettwi ligial influenze go-
vernative, i giurati kPA Idr volta peccano facil-
mente in senso contrario, massinie quando siano

partiti o del giornalisino.
D'altra parte, coniinus il concorrente, sedif-

fidste dei magistrati, perchè lasciate loro i gin-
dizii.correzionali? Percha anche nei criminali
abbandonate ad essi esclusivainente l'istrutto-

ria, precipua base d.Lggale 4ibattienento? Per-
che ad essi aflidate la decisione sul dirdia an-

che quando chiamatgi giurati a giudicare sul
fatto 9. Perchè at ensisi gmdisii d'appellom di
castasione ? e

Ad ogni modo se fosse vera una minore indi-
pendensa nei magistrati, questa sarebbe largar
mente compensata dam maggiore soienza, e
dalla garanzia che ofre Pobbligo loro di dare i
motivi del giudizio che pronunciano; mentre la
corruzione del giurato può nascondersi sotto il
privilegio delle risposte non motivate, zaonosil-
labiche.
Dopo molte altre poservazioni di questa na-

tura, l'autore aferma (senza però ofrirdati po-
sitivi a prova delle suaasserzioni) che Pinstita-
zione dei glarati non fatto finora buona pro-
Ya à nesann paese; Popinione univer68ÎG li
ritiene incapaci, facili arpassionarsi, troppo in-
dulgenti nel reati di sangue e troppo severi in
quelli contro la proprietå; di modo che per

esprimere biasimocontro una decisione si dice
è una sentensa de giuratol
S'accorge però to agrittore che ben difficil-

mente i popou verrannò rinnneiare a questa in-
stituzione: ond'è che - riconoscendola enme

preln tio e i avviamento alla futura ab shzione
degh attuali tribunali gerarchiet per sostituirvi
una compiuta hbertà dei giudizii popolari per
mezzo di arbitri e di cittadini hberamente switi
alla =•rnane interessate - propone diverse ri-

forme tendenti ad suggn-o... p..o annuazo.

ßsse riguardano Pietra#oria, che dovrebbe es-
tere pubblica e cozingita sotto gli occlyi stessi

delPaccusato, come in Inghilterra; la scelta dei
giurati, da lasciarsi litsera alPaccusa e alladife-

esidente nya magistrato, blico Mini-

ad na avvocato, i giurati obbligatia dare il voto
segreto bensi, ma in pubblico, senza limitazione
di questioni, emotivando il loro giudizio.
Su queste úÏíiutoduememorie ainam. 11 e 12

si fermo specialmente l'attensione della Com-
missione Essa le riconobbe superiori a tatte le
altre. e per dhersi pregi ambedue meritevoli di
molta lode: nella prima l'ordine, lo studio di
esaminare e disantere tutti gli aspettidellaqui-
stione, la diligente e faticosaraccoltadidati po-
sitivi; nell'altra etEcacia diesposizione, aantez•
za di viste, osservazioni Ene ed ardite, insieme
con qualche inesattezza storica, qualche asser-
zione avventata, qualche posta inattaabile,
e colla mancanza assoluta una parte del tems,
cioè dei risultati del Gi in Italia- Tutto
considerato, la Commissione, mossa anche dal
desiderio di ottenere in argomento tanto impor-
tante un'opera che riesca di onore al paëse e di
utile alla nazione , decise di sospendere per
quest'anno il conferitnento del premid, à di ri-
proporre pel 1871 lo stesso tema con prenno
raddoppiego, cioò di L 2000. *

Mentre dunque s'invifano gli attuali concor-
reati a ritirare i loro manoscritti, per ripresen-

•¾Oi 4+1inä
tarli meglio perfezionati allanuova gara, si di-
chiara riapertoa tuttiil presente concorso sulla
tesi: Raumsmata fissiitusione del Gismi guale
è stabiNtágalla legislasione penale in Atalia,
ed esposil i risultamenti cAs se n'ebiero is gee•
sti anni, cercare se essa rispondo al suo scopo ;
e indicare se e~gmali suodißensioni sareðõero a
introdursi per meglio ragginagerne fixtento.
Vi può concorrere ogni italiano, eccettuati i

membri della Commissione.
I manoseritti verranno mandati aNa Fresi-

densa del liceo Cesare Beecaria saÆgano,pri-
ma deíPoltimo giorno di foglio 1871.
I lavori devono essere in lingua italians, ine.

diti, contrassegnati da un àotto, che si ripeterà
sopra unaah suggellata, -contenente nome,
cognome ed abitassone delconcorrente. I nomi
del non premiati restano ignogs_. . .

L'a¾om pierilinionserva li prietà del
suo scritto, colFobbligo di eptro un
annoggracedaggaIrap delli -

ne. - AÌlä presentazione dello stampato rice-
Tera il preuno di lire die mila.
Milano, dallapresidenza edel R. liceo Cesare

Be lóglio 1810.
I.a ca.unissione:

Prarao Boyses , presidente
Cassas Casta

AMBßMBRO ÑESTAIO2BA
GIESEPPB Saccas
Emiaçúsco BESTER
Fauca MannEN.

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSUDI COMMERCIOÁFireare, JS agostor1870)

II . .. .

Ÿ A LOR I Nominale
LDLULD

esalmenta

Bandita italiana5 . . . . . .
1 Inglio1870 > 52 95 62 90 52 95 52 90 - -

Detta 8
. . . . . . 1 aprile 1870 > - - - - - - - - - - 36
5010...- id. » -- -- -- -- - - 78

O ' sui beni eeeles. 5 0¡O . id. • 73 - 72 75 -- - - - - - -

As. ooint. Tab. (carta) . . I lugliö 1870 500 - - - - - - - -
-
- 625

Obb. Begiaeoint. Tab. 1868 id. 500 - - -- - - - - - - 430
Fernere6 0¡O. . . . . 840 - - -- - - -- - - -,

igas. del Tesoro 1MO 5 0¡O . 840
- - - - ... - - - - - -

Aziom della Banca Nam. Toscana 1 genn. 1870 1000
- - - - - - - - - - 1800

Dette BancaNaz. Regno d'Italia id. 1000 - - -- - - - -- - - 2200
Banen Tomo. di cred. per l'ind. ed
il commercio . . . . . . . . . ,

id. 500 705 - 805 - -- -- - -- •-

Bancadi credito Italiano.
. a . a 500

- - - - -- - - - - ...

Asioni del Credito Nobil. Ital.
. 11aglio 1870 500 -.- 2 - -- - - ...

Asionidelle88. FF. Romano . . y
500
- - - - -.

Dettecor 0¡O (Anti

ObbL 3 0¡Odelle SS. FF. Bom. . 500
- -
-
- - -

Azioni delleant. 88. FF. Livor. . I luglio 1870 420 -
-
-
- - -

ObbL 3 deBe suddette . . . . id. 500 - - - - - - -
Dette8

. . . . . .
. . . , , .

420 - - - ... - -
... .. ..

liette5 ant. 88. FF. Mar. . .
500 - - - - - - -

-

Asioni 8 FF. Meridionali.
. . . id. 500 290 - 289 - -- - -

Buoni Meridionali 6 Og0 (oro) . . id. 500 - - - - - - ,- -

Obbl. 8 0¡O deRe dette . . . . . . 1 aprile1870 500 ---e - - - - - - -

Obbl. dem. 5 Ot0 in serie compL id. 505 - - - - - -.. - -
Dette in serie non complete . . . 505

--- - - - - - ---
-

Dette in serie diuna e due. . . . 505 - - - - - - - ...

Obbl. BS. FF. Yiuorio Emanuele 500
--- - - - - - -

Impr. gomunale5 0¡O 1' emies. . 500
- - - .--. - - ....

Detto 2• emissione . . . . . . . . 500
- - - - ---

Imprestito comunale di Na h. . 500 •- - -- ,--
Nuovo impr. dellacittà di 1 aprile 1870 250 -- - - -
Prest.a premi citt¾di Venezia. .

25 -
... - -

Obb. Cred. fond.Monte de'Paschi 500
- .-- -

-
-

5 italiano in piccoli pezzi . . 1 genn. 1870 m - - -- - .

8 idem . . . . . . . . 1 aprile 1870 m - - -- - --
- - - - 55

Nas. piccoli pessi . .
id. a - - ...

ecclesinet. m procoli passi . -- - .

CAMBI
.

L D CAMBI L D ØAMBI

Livorno.
. . . . 8 Venezia er. gar. 80 Londra. . a vista

Detto . . . . . . 80 Trieste.
. . . . .

80 Detto . . . . . . 80
• • • • • • • • • •

90 Detto . . . . . . 90 27 27 35

Ancona
. . . . .

80 Augusta . . . . . 80 Detto . . . . . . 90 106 a 105 50kla b .....80 Detto.......90 Lione......90

Pressi fattis 5 p. Ot0: 52 80- ,90.95 coat.- As. Banea Toso, di oredito 700,

RIARIO -

I fogli parigini del 15 non contengono al-
tri particolari sullo scontro avveñófo ifgiornó
precedente nelle vicinanze di Metz oltrol
quelli che ci sono stali comunicati dal teles
grafo. II Journardes Débalg ni parla nei iër-
mini che seguono : « L'avveninumto delÏa gië-
nata, esso di e, è lo scontio occorso fra le

nostre truppe e la prussiane, la etii hetizia"ë
ginnta stanotte. Il dispacciò che" lo ainnun-
zia non reca alcuna data, ma il combatti-
mento del quale si tratta deve essérsi impe-
gnato durante la giornate di ieri (ii),So-
sciache esso e postedote alla partenza del-

I'imperatore da Metz effettuatasi alle due ore
del mattinonDel resto il giorhalb citato nog
fa che riassumere i telegransmi ufficiali dat.
campo, conformi a quelli che si sono ricevuti
anche a Firenze.
Il Corpo legislativo nella sua seduta di do-

menica ha votati due progetti di legge : il pri-
mo, inteso ad accordare agli intpiegati dei
ministeri chiamati alla difesa del paese la fa-
colti di farsi supplire nel loro impiego; l'al-
tro, ad autorissare la città di Parigi ad' iin-
piegare cinque milioni a sollievo delle'fami-
glie delle guardie nazionali,
La stampa francese è tutta una voce per

detestare l'attentato anarchico della Villette
e per chiedere che si proceda con estrema

sollecitudine e con esemplare severità contro
i compromessi. Tutti i fogli constatano l'ààer-
gia che la popolazione e l'autorith hannospie-
gato in questa circostanza di guisa che il
moto venne substainente schiacciato.
Fra i documenti di maggiore importanza

recatici dal Jotirnal Officiel del 14 vi ô ik
dispaccio delfimperatore, in data di Longe-
ville, sulcornbattimento impegunfosineltem-
cþe l'esercito gegeese stava passmåo la

Mosellg, ed i] proclama pubblicato kall'impe-
ratore nel momento che egli si apprestava.«
lasciare Metz in coutpagnia del principe im-
periale..Lo stesse -fogliofnel ano ibollettibo
contiene fannunzio delfimminente panenza
da Civitavecchiayr la Francia degli ultimi
residui.detcorppÀpecqgagagn Us

L'Indigadance Belge.pubblica-il prdg6tto
d'indirizo della Cimera,dei deputati intlipo.
sta d.þcqrso.dpl trÖÀo Íÿessf Ìa Camera
esprune il bisogno digrjpgersi Pia chy mai
attorno al re nelle presenti gravi contingebze
e la speranzacche la 'guerra risparmiettil
Belgio. Inoltre la Camera ringrisia là gleûza
d'avere con un nuovo Anasolenne:confer-
mata ed assicurata la neutraliti del segno;
assicura che il Belgio adeinpirk scrupolosá-
mente i suoi doveti di Statd neutrale; si di-
chiara pronta ad oggi sagrifizio pel manté
nimento e le difesa delle patrio istituzioni ed
approva lamisura. adottatodakyverdó 41-
Poggetto di preV4:iire ogdi possibile eveni
taaliti,
11geperale dilleger,.4 quale cognanda le

truppe tedesche sceampate ðavanti a Stras.
burgo, ha diretto un proclama/agli abitanti
dell31sazia, perL ammqnilli.seyeram at6 ad
astenersi a ogni ostilitå apprta o segreta.
Ilgoverno diLussemburgo ha fatto pubbli-

care nei giornali del paese ilseguente avviso:
« Il governo, essendo státo infbrmato che

la neutralità del Belgio doveva.esspr confer-
mata da as agovo. trattato fra le eingab
grandi potenze, si 6 rivolto ai rappresentanti
di queste potenze a'Londra; affinche fossé
conferinata la neutrafita di questo grandu-
cato. Ci si annuncia che l'ambasciatore di
Prussia a Londra ha risposto che il governo
þrnssiano e il govekno'inglese tðño d'avviso
che la reutialítìEdel granducatoaa peÎfetta-
Esote stipulata e bastantemente guarentita
dal trattate di Londra delfit marroli807.a



GAZZETTA UFFICIALE ÈL RE NO D'ITALIA

La Wiener Zeitung smentisce la diceria

sparsa da un giornale di Berlino che il conte
Beust avesse recentemente inviata una nota
circolare ai rappresentanti austro-ungarici
presso le potenza sestere neutrali, e. avesse
inoltre radunato intorno a sè i rappresentanti
delle potenze neutrali residenti a Vienqq,per
pregarli della loro cooperazione al ristabili-
Inento della pace, ma che ne avesse ricevota
una risposta poco conforlante.

I l

Senato delRegno.
Nella tornata di ieri, dopo le conenete comn-

micazioni d'aficio, si procedette alla votazione
per isquittinio segreto sul complesso delle due
eggi relative alle convenzioni ferroviarie, non
che sovra quella per l'approvazione del trattato
colla Spagna, discusse ed adottate per articoli
in precedenti sedute; e risultarono tutte e tre

approvate a grandissima maggioranza di voti.
Si fece poscia luogo alla relazione di peti- ,

cioni,che venne espostadal reitore della Com-
nissione sen. Chiesi; e sospesa la deliberazione
lovra quelle distinte coi num. 4292,4295, 4298
9 4345, atteso l'aseensa del Ministro di Finanze,
le ne è esaurito l'elenco, previe spiegazioni ed
isservazioni sovra alcune di esse dei senatori
Parina, Cambray Digny, Lanzi e Ginori e del
hiinistro dei Lavori Pubblici.

I I

Avanzantati della Galleria nel traibro
delle Alph

INDICAZ'ONI Sca Noas fotste

Laaghezza -totale deMa
galleria da scavarsi, m i . . . . . . .

12220 •

Avanzamenti in plecola
sezione nella 1" quindi.
einadi agosto. . . , a 31 90 31 a e

franzamento complessi-
To in pleoola e nde
sesione al 3t is 1870, 6679 40 4798 85

Torn.sdella leria sea-
wataa6fm i sud e
nord 1115 agosto 1870s 67t7 80 1829 85 11547 15

Rimangono a scavarsi mbt . . . . . . . . 672 85

ELEzTONI POI.ITIOHE
del 14 agosto.
(Votesione di 6sikstaggio).

Collegio di Paternò.- Paolo Paternostro ebbe
voti 290. Paolo Daniele 283. Eletto Pater-
nostro.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzrA STIFANI)

Parigi, 17, (ore 6 25 ant.)
R e/ournal O/)!ciel nella contiene di naaro.

R Gauloisdice che sono arrivati ieri al mini-
stro della alquni diÿacci importanti, che
il lo Bazame ,racco,mandò di tenere
segreti Essi ärebbèro tali da dare grandi spe-
ranse,
Corre voce che il prmoipeFederico Carlo ab-

bia domandato an. armistizio per sotterrare i
morti; ma che Bazaine lo abbia ricusato.

Parigi, 17.
On1Usuna DEI.I.A Boast.

16 17
Rendita francese 8 •/, . . . . 64 15 64 10

Id. ital. 5 ,¡• . . . . . . 46 75 48 60

i , Tidori dirersi.
Ferrovie lombardo-venatea. .400 - 885 -

Obbhpziont. . . . . . ; . . .116 - 116 -
Obbbg. ferr. Fitt. Ess. : . J . - - 157 50
Obbhganoni ferr. merid. . : . - - 148 -
Camino' sull'Italia . . . . . . - - - -

Credito mobiliare francese . .185 50 136 -
Obbþg. dellaRegla Tabacobi.
Azioni.............-- 555-

Vienna, 17.
Cambio sa Londra . . . . « . - - - -

Londra, 17.
Consolidati inglesi ; ; . . . • 91 'Is 91 s/,

Berlino, 17, (ore 10 15 ant.)
Un dispaccio aflicialeda Mandenheim,presso

Strasburgo, in data di ieri sera, dice: La guar-
nigione di Strasburgo ha fatto oggi dopo mez-

· zodi ans sortita verso Ostwald, ma fu respints
con la perdita (i alcani uomini e di tre cannoni.

Berlino, 17.
La Corrispen essaprovinciale, parlando del-

l'espulsione dei Tedeschidalterritorio francese,
dice che vengono loro accordati momentanea-
mente i soccorsi indispensabili, ma che presto
si penserà a dar loro soccorsi piin efficaci. La
Corrispondassa soggiunge che l'occupat.ione
delle provincie altre volte tedesche fornirå pro-
babilmente i mezzi a questo scopo.

Parigi, 18 (ora2 25 ant.)
(U/ßeiak). - Un dispaccio del maresciallo

Bazaine di zeri sera, ore 4, dice:
« Durante tutta la giornata di ieri ho dato

battaglia fra Doncourt e Vionville. E nemico
venne respintã. Abbiamo passata la notte salle
posizioni conquistate. Io arresto il movimento
per qualche ora per completare le mie muni•
stoni. Abbiamo avuto d(BBBEi a 80$ $1 pliBCip0
Federico Carlo e il generale Steinmets ».

Barrebruck, 17.
Il Re ha nominato il generale Bonin gover-

natore generale della Lorena, e il luogotenente
generale conte Bismark di Rohlne governatore
generale dell'A1..mia

.
Metz, 17.

(Ufßciale). - Ieri ebbe luogo un serio com•
battimento presso Gravelotte. Noi restammo
vincitori. Anche le nostre perdite sono grandi.

Verdun, 17.
Un telegramma da Briey dice : Una battaglia

continua sempre dalla parte di Mars-fa Tour.
Sembra che essa ci sia favorevole. Si conducono
a Briey molti feriti francesi e prossiani.

I Da un'altra parte si annunzia che un corpo (?)
di circa Ll00 uomini di artiglieras e di catal-

| leria accampa sulla spianata fra Briey e Saint-
Jean. Esso avrebbe staccato alcuni esploratori
che sarebtero entrati a Briey.
Virggiatori degni di fede provenienti da

Mars la-Tour parlano di un forte combattimen-
to avvenuto ieri con una grossa parte dell'ar-
mata prussiana, la quale sarebbe stata respinta
sulla Mosellae caricata molto Tigorosamente
dalla cavalleria della Guardia. Dicesi cha i ge•
nerali Bataille e Frossard siano feriti.

Berlino, 18.
Un dispaccio uficiale da Pont-A·Moussoi, in

data di ierisera, dice:
Il generale Alvensleben si avanzò il giornã 16

col terzo corpo verso la parte occidentale di
Mets sulla strada della ritirata delneniico sopra
Verdun. S'impegnò una lotta sanguinosacontro
le divisioni dei generali Decaen, Ladmirault,
Frossard, Canrobert e la Guardia imperiale.
Il generale Airensleben in successivamente

sostenuto dal decimo corpo d'armata e da di-
staccamenti dell'ottavo e del nono corpo ãotto
il comando del principe Federico Carlo.
Dopo una lotta accanita che durò 12 or il

nemico fu respinto.sopra Mets, malgrado lasaa
considerevole superiorità di numero.
In perdite d'ambe le parti sono fortissime.
I generali prussiani Dooring e Wedel rimase-

ro uccisi; i generali Ranch eGreatersono feriti.
8. M. il Re salutò le truppe sul campo di Int-

taglia, del quale i Prussiani rimasero padro y

ÑEA Exmoo, g

DIVIsIONE B. HIlVISTEBO DI &GRICOI.TURA) Il?DUSTRI& E COMMEROIO SEZIONE DIRITTI DI AUTORE

Segue SOHARIO deRe dichiararleni presentate is tempe etile per gli életti della legge del 25 gingas 1865, sum. 2337 sal diritti spettanti agli autori dele opere del'ingegne pubblicate neB'asse 1869-70.
(Vedi numeri 208, 205, 206, SÎ6, 217, 219, 220, 223).

NOME Stabilimente Anne
- No me Ufficio

. -Data. Tassa
. T ITOLO dal quale in eseguita

della di eht ha fatta , presso if t¡izale della pagata Û 8 8eress ion i,dell'autore dell'epera la pubþheazione pa es la presentazione la n ne presentazione

3621 Berseslo Vittorio
. . . . Il perdono - Dramma in 4 atti , . . . . . • • Bersezio Tittorio Pirenze 30 marzo 1870 10 Presenta 11 manoseritto; H fa

presentato nel 1869.
Sô22 Edem . . . . Uti pugno inoognito - Cominedia in 3 atti . . . . a a Idem id. id. 10 Idem idem
3ô25 Gastaldi 6iovanni Tommaso , t* Primt elementi pratici di lettura, grammaties e aritme- Gastaldi 61o. Tommaso Ltworno 15 giugno 1870 10

tica orale per l'insegnamento simnitaneo e contempora-
neo nelle sonole infantili, primarie, serali e domeninah
e raggimentali con i segni della retta prenanch e& i
principii di scrittura . . . . . . . . Tip. La Fenice 1870
2· Príma lettura elementare per le semote (comesoprg) Tip. Malvotti 1869
3* Prima lettura corrente per le scuole (come sopra) .

Idem 1869
4' Seeendaletturaelementareportesenole(oomosopts) Tip. I.a Fenice 1869
5* Seconda lettura corrente (come sopral . ,

:
. Idem 1869

3ô26 Monterosso Baliaale . . . Manuale per l'insegnamento della hugna francese nelle scuole Tip. La PortaJiario. Modies 1870 Monterosso Rafaele Siraeusa 28 id. 10
tecniche, ordinato secondo i programmi governatividel
10 ottobre 1867; earatteri, Alosoba

3627 Frejo Giuseppe . . . . . Lezioni popolari sul modo di fareasikaservare i viafi à. Tip. dell'Oefone. Napoli 11169 Frejo Giuseppe Napoli 30 id. 10
8028 Gladici e Strada. . . .

. Raccolta di pezzi scelti per clarinomio o con accompagna- Gladici e Strada editori di e 1869 Siudici e Strada Torino id. 10
mento di pianoforte, masica. Torino

' Fassicolo l'
Milano A. . . . . .

. N. i. Concerto per clarino e pianoforte. I
Mirco C. . . . . . . . • 2 Fantasia ant earnerale di Venezia per elarino a piano-

forte.
Barbi C. . . . . . . . » 3. Pantasia sui Rigoletto perelarloo e piano¾rte.
Bassi A. . . . . .

. , a 4. Souvenir di Donisetti - Divertimento per etarino e

3ô29 pessi sealti dper-arps con aneompagnamento Idem 1870 Idem 14. id. 10

Fascicolo l'
Lorenzi 6. . a . . . : N. i. Il sogno nottumo - Caratteristico per arpa.

.
San Porenzo C. . . . . AÔ¾Mari po y eLianoforte.

3630 Rossi Lauro . .
. . . . Gli artisti alla Aera - Opera musicale . . . . .

Idem 1870 Idem id. Id• • Depositó la riduzione a stampa. La parUtara
3631 Vera Edoardo

.
. . . .

Valeria - Id.
. . . . . . . . .

i i fá Idad i id. >
fu n strata alNN. 2292.

,,432 Perelli E
. . . . . .

La martire - 14.
. . . . . . . . Idem 1869 Idem Id. id• • Idem id 23633 Petrella Errico

. . . . . La contessa d'AmalB - Id.
. . .

. . . .
Idem 1870 idem id, id• • Idem ide3634 Brennung Ferd. . . . . Bei canzoni di contratto con aceompagnamento di pianoforte Breitkopfet Hartel.Lipsia 1810 Breiskopf et IIartel lLConsolatoltal, 2 id• • Dichiarazione fatta a haare Go aslo-

3635 Fissot 8..
. • • • • . Arabèèques p ur piano in due libri . . . 187 Idem id. •

as Germanias.

8636 Bots H. . . . . . . . Quartetco per pianoforte, violino, viola e violonarilo . .
Idem igyg Idem id, 14. a Ide- ide3037 TolkmaanRich.. . . . . Baccolta di ilinstrazioni di elinten N. I-V in 5 volumi. .
Idem 1870 Idem id, id• • Idem Jdà

3638 Deprosse A. . .
. . . . Qua ro per basso o baritono con seeompagnamento Idem 1470 iden id. id• • Idem idem

3639 Ramaan B.
. .

. . . .
i.ode dpolle donne - Poesia per un coro d'uomini a i voel Idem iBT Idem id. Id. a idem ideacon accompagnamento di pianoforte .

3ßla d 'EiliPP • • • . .
Tre poesie per ua voneednaeëomþegnamènto dfþitnòforte Idem f37Ô Idem id. Id. • Idem idem

3641 Ided • • • • • noaa- . per una woes een hocompsymn.nen gi lien 1870 Idem id. Id. a idem, idem
8Šl2 làans . . . . .

Tre pessi fantastlal per pianoforte à 4 mani
, , ,

Idem $870 Idem, 14. 14. a Idem ide3643 Weyermann M.. . . .
2 eanti per una woes con aceumpagaamento di pianoforte Idem 1870 Idem 14. Id. a Idem

3644BianchiePahtini. ..Sillabario . . . . . . . , , ,Tip.Chernbini6ustavo.An- 1860 ChernbiniGustavo
. Ancona it 14. 10

3ôt5 Atti della Sooletà deglingegneri e de51'in astriali diTorino Ti
n

elitog. Salussolii. 18681 Po ao Torino 30 14, 10 Si d pas tage li seguito deg atti,

3647 Camphia Fabio . . . . . Egmeralda - O rsmustesIe in I auf, parole di G. T. Olmino, Stab Chareile0. Londra i870 Ca pana Table B.Consolato Ital, 3Œ Bilo 1870 10ridotta 6oforte e canto a Londr•
3648 Loesehhorn Adolfo. . . .

60 études pour le piano. . , , ,
Stab. Baba Martino. Berlino i870 Bahm Martino x "Aiero diGo., f 5 giugno 1870 • Dieblarasione fatta a tenore deMa Conven-Industr. eComm Rione Italo-Germanica. -

' I

3050 LangeGustave . . . . . Arabeskes chansons nat! I agrfbles transerites pour idem iŠ70 " Idem
Fuense e a or

' N. 1. Vedete voi tre Ëestripri ignánzi al legno.
a 2. Santa Lucia.
. 3. Comiato della ¾trÍa.
• 4. Altura di Dachstela.
e §, Auretta di primavera.
. 6. Dormi faneiniliþo del cuore.

3651 Pratesi E. . .
. . . . .

Delfimpie6o dell'artiglieria in guerra . , , . . 'Unione Tipograioo-Editrice. iB7û B¾ero 9elestino Torino id. 10

3652 Abt Franz . . . . . .
Ama Annetts - Cahsono intoono popolare par unavoce con 8

.

asi-¿à er. Ÿ. 1870 aË¶rang R Consolato Ital. 23 id• Idem idemaccompagnamento di pianoforje Lipsia a Lipsia
3653 Baumfelder Priedr.

. . .

La campaap)!» nella neve - Pezzo per pianoforte. . .
Idem 1870 Idem id. id• Idem idem3654 Benediet Julius. .

. . . Allegretto sehermandose rondò per planoforte . . . Idem 1870 Idem Id. id• Idem idem
8ßb5 Men

. . . , . Un rAyan despérance - Boeturne pogr plapo . . . Idem 1870 Idem id. 14- Ideur idear3656 Ilem

. . . . : Dolore e pom - Rapsodia pel piano .
. . . . Ideia 1870 Idem id. id-

. Idem idem3657 Idem
. . . . . Sonate - Concertante pour piano et violon . . . . .Idem 1870. Idem ids 14 Idem id3658 Bennett William.Stemdale . Fantaisia - Ouverture & Thomas Moore|¢,;pgrodia per grande

,
I#9 i Idem 14 id. Idem Ide

3659 Bruyck Carl Debrois . . . Otto muslaa per lano . Dispeût A Ñin 2io I i
A

14 i id. ldem idem3660 Harunano P. P. E. . . .
Serie per planctorte e vio ino . . . . . .

Idem 1870 Idem id. Id. Idem iden8861 Hiller Ferdinando
. . . . Al riposo - Sei pessi facili ner piano per la 61oventó . ..

Idem 1870 Idem i4. id. idem idelm366: Bioger=Edmondo . . .
. Rhapsodiehan er vfolon avec accompagneinbet d'or. 3 (dem 1870 Idem id. id. Ideln idemchestre on no

3663 Toms Charles James
. . . Sixmoronauxpour alonetplanoforte-Roimance-kinnett ide$' 18Ï0 Idem id. Id. Idem lie

- A11agretto trangoillo-Allegromoderato - Romanew
" * Tarantelle (in 4voL} ,

36ôg Willmers Ridolf . . . . . PezzLro t i r plaNno N pittu À fresco - N. 2. Idem 1870 Idem id. Id• Idem idem
3665 Wolkmann Rienardo . . .

Collezione d) discorsi elinici (la 2 volËmÜ
• • • . Stah. moslealedi Breitkopfet 1870 Breitkopf et Hartel id. 29 Id. Idem idem

3666 f.äts H·
· • • • • • - 51 scioita - Nove pessi per planoforte in due dispense 1870 Idem d Id. Idem ide3667 Grimm Carlo

. . . . . krtper due violoncelli com sanompagnamento di piano- Idem 1870 Idem d. Id. 9 Idem ide
3668 Grossmann C. . . . . .

Bei i per una voce con accompagnamento di piano- Idem 1870 Ida- id. 14. Idem idem

$ß6g Webitalat Robert
. . . . Valzer per pianoforte •

.

• • •
• •

• • Idem 1870 Idem id Id Idem idem
in? E . : : : : : L°.",:.aita'AhÃnoorie•Ò¾ Îet

Statunsia rF.Upsk K tan
e
na

3672 Y Smano Albert , . . . Ilabsence - Andante e cantabde per piano • •
• em 1870 Idem id id Idem Idem3673 Ideas . . . . . La Bear du cœur . M6todia poor plano • • Idem 1870 Id Id ide3074 Sabilfer AoSusto . . . .

Al di là - Boena di canto composta da H. EdsIreieb per du Idem 1870 Idevoet con accompagnamento di pianoforte
8ô75 Bebamaan Roberto , . . Ope agua la per pianoforte a 4 mani, tradotta daFa- - Idem 1870 Idem id. id. Idem idem
3678 . Idem . . . . Operetta spagnaalS per pianoforte. tradotta da Fadassohn

. Idem 1870 Idem id id. Idem idem3677 ThabertE, . . . . . .
Piccola serie m 5 pessi: Polacca, Valser -- Siediana - Mi•

- Idem 1870 '

Idem idi Id Idem idemnaetto, mareta per pianoforse a 4 mani
gg78 Vierling Giorgio . . . . Tre canti a più voel: N. i. La rosetta delle siepi - N. 2. AI Idem 1870 Idem id. id Idem identventicello di ma¢gio - N. 3. Canzone consolante percoro

di donne a exppella o con acoumpainamento a caprieelo
di piano

3679 Willmers Rodolfo .. , . . La tulla e il sowo del fanciullo per pianoforte . . . Ïdem 1870 Idem id. id• IIem iden3680 Idem
. . . y . Allegro sinfoni piano . 4 .

•
• • • Ide-. 1870 Idem id. id• Idem idam

Firense, l' agosto iB70' E meŒµ & 2·AM
V. WIGNOLo.
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HINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE210H GEXERALE DELLE 1098 i SIB18E

AVVISO D'ASTA.
Alleora 12 m.di mereoledi 81 agosto corr., in una delle sale del Ministere

dei lavori pubbust, in firense,dinanzi (1direttoregenerale dette aequee
strade e pyysso la Regia prefettura di Caneo, avanti 11 prefetto, si addi.
yerrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso
di ha tanto per cento, àllo Igeanto pello
Appalto della manutenzione|per un novennio del passaggio invers

male del Colle diTenda lungo la 6trada nazianale dà Torino in Francia
e nel tratto compreso fra l'abitato di Limone e quello di Tenda in
provincia di Cuneo per la presanta annaa somtna a corpo, soggetta a
ribasso d'asta di . . . . . . . L 13,000

etelocoloro l quaÏÏ Torrango aftendere a detto appalto Kowranno presen-
tare,inunodelanddesfidati uf5ei, a scelta, te loro offerte estesess certa bol-
lata (da L. f) debitamente sottoscritte e suggellate, orenefserrigeriti giorno
haora karanno rIcevuto le schede rassegnate dagli secorrenti. Quindi da

questo Dinastero, testo ðonotelåto 11rienttato delPaltro ineanto, sarà delibe-
rats 11mpresa a quelfofferente chedalle dueaste risulterà il miglior obla-
tore, e bí6h§1aralita ð'orefte che abbiano superato od almeno raggianto il
limite minimodi ribassbatabt!!to dalla scheda ministeriale.- Ileonseguente
verbale dÏ deliberamento yerrà esteso la gaell'uficio dove sarà stato pre-
sentato B pió favorevole partito.
Ili-presa rests Tincolata alfosservanza del capitolato d'appalto in data BI

-aggio 1870, visibile assieme atte attre eartedel progetto nei suddetti ofEsi
di firense e Omneo.
Lamanatensionestri principio solfiavernate stagione IS10-f87f e line

entraitro 1878-1879.
I pagamenti delPannuo canone saranno fatti in. tre rate eguali, cioè la i*
WHä¾Bel inese di gennaio, la 2" alla imità d'aprlie e la 3. a saldo

dopo 11 mese di gingoo d'ogni anno.
611asp¾ti, per essere immesa all'asta, dovranno nelfatto della ée-

desima:
Fare H deposito interiaale 1Ñ Ure 1,40518 minératio o ta NgMétilheira

manca Nazionale.
Per guarentigia delPadempimento delle assantesi obbligszloni dovrA l'ap-

paltatore,nel termine digiornidieci, depositare ja unadelle casso governa·
tiii,iefð autor¾te, Ifra 300 di rendita in eartelle al portatore del debito
gabb11eo delloStat4e stipulare il relativo contratto presso l'afactodaire se-
guirà Patto dlWäihitiva delibera.
Non stipulando fra il termine sopra fissatofatto di sottomissione don

gasrentigis; 111tattberzBrfð1MUôWeri di pTen dinito äilla gioiW:ä Hellino
deposito interinale,ed inoltre nel risaraimento d'ogni danno, interesse e

spâga.
Le spese tutte inerenti alPappaito, bonchè quelle di registro, sono a aa-

kleo delfsppaltatore.
Il termine utile per presentareoferte di ribasso sul probso deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
š¡nindiaisuccessivi alla data delfavviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cara di questo Dicastero in Firenze ed inCuneo.

Firense, 28 agosto 1870.
Per detto Ministero

2645 A. TERARDI, Capossefone.

2636

REGNO D'ITALIA

PREFETTURã DELLA PROVINCIA DI MANTOVA
Avviso d'asta.

Con spprovaziono ministoriale 10 agosto corrente, n. 32385¡9101, Div. b",
lovedi i* settembre prossimo si terrà asta in questa residenza alle ore 12

inerldlane, avanti il signor commendatore prefetto, onde appaitare l'esecu-

sidos dell'opera di persiale ritiro d'un trattolateriore det freddo Croes me!•
l'argine sinistro di Po, humane di Borgoforte, e di immerstone di bassani a
fondazionee oostruzione di banchina di difesa frontale per la lunShezza di
metri 303.
I laverl sono a oorpo per L. 3834 52, ed a misuraper L 59,063 31, riferen-

tesi allimmersione del bazzoni e mantellatura della sponda Interna dell'an
gine, dei quati ultimi lavori i preazi unitari sono ingleati nell'elenco in calce
al capitolato.
L'asta sarà tenuta verso l'osservansadelle norme contenute nel reale re-

golamento 25 gennaio 1870, n. 5452, titolo l', capitolo ill, ed il metodo sarà
quello dellaestinzionedelle candele vergini.

11 complessivo pressoAscale di L. 62,497 83 Sark messoalla garadegli aspi-
eenLI p.a -camien.11.ikaasu fuamulake in hu uuno pas unuus applushile
indistintamente a tutti i lasbri.
Ogni oblatore, oltre l'esibizione del certineatoÀ1doneitÃäi data non ante-

riore di sei mesi e meno rilasciato daun R.Ispettore od Ingegn6re capo del
Genio cirlie in attività di servizio, dovrà 6sraatirè la propris elferta col de.
posito di L 2000 in anaherario od in bigilettideligBaneaNazionale netBagna.
Quegli tra gli aspiranti che maneassedel certiiazio d'idoneità sará ammesso
ad olfrire purchè assuma Pobbligazione, peleasoche divenisse deliberatario,
diafidare l'eseenzione dell'operaa persona idonea nell'arte, giusta is pre-
sertflone de11'art. 44 del detto regola-ento jpeoondo capoverso) combinato
col disposto sotto l'art. 10 del capitoli d'appalto,
R deposito d'asta sarà ritenuto al deliberatario e reso a611altri sitimata

l'asta.
L'opera a s darsi compinta in giorni 50 naturall conseoutisi, ed 11 cáliando

avrà leogo dopo noi pié di mesi otto.
In corso d'opera saranno pagati quattro aceonti.
11eontratto deveesatarsi per l'importo d'en deelmo della sommt di dell-

bers in numerario og in biglietti delladetta Banes Nasionale, od in cartelle
det debito nazionaleal eerso di Borsa,
I.a planimetria, le sezioni trasversali ed i capitäli d'appatto 27 aprile de-

cordo sonoestensibiu presso l'archivio della 1pfilettdra mene bte d'uficio.
6iovedl i5 settembre prossimo, sue ore 12 mortillane, saadrA il tempo utile
(fatali) per finsionazione della migliorladl ribasso aos inferiorest ventesimer
del prono di delibera abe sarà pubblicato.Si arterteabe dopo detta ora non
sarà accettata alcuna oferta. Ida miglioria deve sempre andare accompagnata
di certiscato d'idoneitàe deldepositod'asta.
Mantova, 13 agosto 1870.

© Befri;šrio UspúUEElWRIA

INTENDENZA MILITARE ÐELLA DIVISIONE DI FIRENZE ,

AVVISO D'ASTA¿
81 avverte che nel 51orno 5 del mese di settembre p. v., aue ore 10antim4 si proendetà in 4;aest'niitio, via del
Pilastri, es-liceoCandeli, avsatt il signor intendente militare della divisioney a puki il lapanti, mediante partiti
segreti, per taprovvista della stora in appresso indicata.

Rododi intredesione

sTo r I
aequiEÊRTSI DIIO BIAPO 4tlÎB ptr Î$ OODSEgBS
xent i rass a mens I Idre c. I tare C

Panno tyrehino J/introissions sarà fatta a
alto metri i 50 40000 12 80 8 ti000 6¥00 $20000 e gpi deliberataxi ami as•

ni delf Aniministrazione
adutaza laFirenze.
La gunsegna dorrà Assere

comidte entro quattro mesi a
geoorreredai giorno iáenisará
antiinata i gpprownsione 491
contratti, eioe metà nei primi
ottantaglorni e metà negli st-
Ari guaranga.

3capitoli generali e parziali di appalto, i quali faranno poi partelategrantedel contratti,nonp tillhillþrmiso que-
sta intendenza militara, apresso le altre divisionali del RE -

11eampione della stora si trova presso le ginnte di revisione in Firenze, Torino, Milano, Napoli, Bologna: e sarà
reso ostensibile ad ogni richiesta.
Potrà essere presentata una sola oferta anche per tutti o diversi Iotti- 1eeBortwpoi dovranno essere Ermate,

lleggellate, ed in carta da bollo di lire una sotto pena di nullità.
Onde essere ammeèsi ah'astà, dovranno i concorrenti rimettere la rieevata del deposite fatto la uma tesorgrig

provincialedi saa somma, in moneta corrente, o ditòlidi rendita del Debito Pnhhtinn ÿarama^ 111alore di Borsa,
e6uale al decimo dello importo del lotto o dei lotti pei quali intendono di presentare offerta.
Tsadspasitidarrissanog.el deliberataria an=•innadeinitiradei-sw•*H
Dovranno imitre i concorrentigiustiacare per mezzo di attestazionedella rIspettiva Camera di commercio:

26tl Avilse.
11sottoscritto caratore del signor

conte BandinoPanciatichi, inabilitato
con sentenza del tribunale civile di
Virenze del di 11 inarzo 1870, invita
tutti ipossessoridei titoli faelenti de-
bito a detto signor contes dar visione
deimedesimi al signok dottor Pietko
flerazztm11 ud!llWo118581615 ViaWöl
Pandolini,s. 4, nel giorni di martedi
e sabato di ciascuna setthnana, dálfe
ore 2 alle ore 6, per quelle disposi-
zionichesarannoreputateopportuna
e coerenti agiustizia.

Avv. FHJPPO BROCCHI, CETRAOre,

2640 Isibiziese di caccia.
Cesare Bettini, valendosi delle fa-

coltà concesse dalle reglianti leggi,
inibisce di cacciare sul suo possesso
di Casalta e terre annesso dette ill
Montepescoli, nella co-unità di Pe-
lago, sia oon facile,sia con quaineque
altra -saleka di cacciailone, inten..
dendo di valersi del rigore delle leggi
contro i trasgressori.
Firenge, 17 agosto 1870.

CESlas BzTomt.

Anise.
Il mareheseGioacchino Pepolivuole

che sia gabblicamente noto ayer egi
11 suo domicilio nella città di Bologna
in via Castiglione, n. 1312, ed avere
nominato suo mandatario generale il

2* Di avere la fabbrica sul territoriodel Regno;
har. Antonio liaistti residiatela qw ,

$•-Di'possadore in manobine, telat e spiliattraul 1meul per pptere,amimJIAmpo in eni ha da compiersi la
sta città.Quindi invita tutti quelliche fornitora, produrre con la proþrla fabbrica la quantità di panno per la quale intendóno di concorrere.
abbiano S poliano enlinnqu6 nyew B dallkramento avrà luogo lotto perlotto a favore di coloro i quali nelle offerte respettive avranno esibito B ri-
affari ed Interassi chelo riguardamos basso di un tanto percento magglormente superiore, o pari almeno, al ribasso minimo indicato nella scheda sug-
Sválètil al detto suo inandatarlo, giltàtsTe1%llÀšroßla antáfdio,im TopóMe aarãnti AM îleòngseinte
glacebe ägt! non approverà me Matte le oferte presentate.
sioni, néatti quali sivostlanoche non R tempo utile (fatali) per ulteriore oferta gli àlbasso, non inferiore al ventesimo, é limitato a giorni cinquedal
sieno sÑti fatti dal medesimo suo mezzodl del giorno del deliberamento.

n i . n.9m. numan.rmeen rBarta e inkii .pli ufArri d'iminariamena Milihaam Ami Ramma wimmaio.m E- . 1 & a
•

Bologna, li 12 agosto 1870. covuto degli efettuatidepositi; perðdi queste offerte non sarà tenuto conto quando sieno eendizionate o non per-
2647 61oaccmmo PEPOr.r. vengano uficialmente a questa Intendenza primadell'aperturadella tukkeda.

Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, gi emoinmento, p tuttalealtre inerenti agli incapti ed allastipula-'
rione del aanggggg¡ parann^A obrico adi dektari, a suente del vigente reggia:nántà sullacostabilitàgenerale dello

yATTIBO. Stata
L'aselere addetto at tribunale civile Agli stessi liattle condizioni del presente avviso silarmoederà:

e correzionale di Arezzoha aflisso alla fresso 1%dtendensa MiUtaradi Torinostrineanto di metri 41400di detto panno in 9 lotti nel giorno 30 agosto and.
porta esterna del detto tribunale og raito llatendenza Militare di Milano alfineantodi metrl20000 in 4 lotti nel giorno l' settembre p. 9.
ha consegnato at Ministero pubblico Presso lintendenzaMilitari al Napall alfincanto dimetri 80000 in 6 totti nel giorno 7 settembre suddetto,
al medesimo addetto due distinte co. Fresso Pintendensa Militare diBologna all'ineanto dimetri f6000 in 3 lotti nel giorno 3 settembre medesimo,
pie di atto di eitazione che la sigadra
Marianna Ferrati ite! Colsi, ainmessa
al Lo..Salo del gealuW wouünio
con deereto del 18 novembra 1869,)
trasmette at algeorFietro ael in I.e-
renzo Colai, di cui non è eonomainfos
nè il domicilio, nè la residenza o la
dimora, a comparire in giudizio avanti
11 predetto tribunale la mattina del
i* settembre 18TO per sentirsi am-
mettere 11richiesto Interrogatorio con
tuttoquel pià che in detta citazione
si lesse,alta quale, ene.
Fitto in Arezza, R 10 agosto 1870.

L'usciere
2634 ToxxAso FERIETTI.

Firenze, 20agosto 1870. Per detta Militare Intendensa
2043 II13ottonommissariodi Guerra: 40MEf.

BARCA D'1NDUSTRIA SPERilA 01 F1BENZE

Sono invitafi i signori azionisti ad intervenirestfadunansa che avrà Inogo
la mattina di domenica 4 settembre, oce 10attim., nella sala di detta Babes.

Ordinediet giormd.
1. Lettura1fdPtà!anofo% portadalla Commissiónb.
2. Proposte dei.prowredisseau gpplicabili All'amministrazione, fatte dalla

Commissioma.
3. Modinoasioni ano statuto.
SarannoMiral Sistiansatix%ikiena timiótlita lFrapportoahtampa, nonchè
il respettivo bilancio fatto dalla Commissione.
Firenze, li 16 agosto 1870.

2649 • ll?tsifiénte:N. Otqandro.

ATIÍSt. 26H

8 sotiquaritto renderpobbliesmente
noto di avere smarrite dueazioni da
L. 50 della Banca del Popolo di Firen-
se, naa segnata gli n. 1432, serie 5.
saldata si 12 febbraip f867, e faitra
slei a:1Sii,serie 1", saldata il 1° feb-
braio 1866, con dividengo ritirato at
Si dioambre 18ô7. Diphlata, a tutti glieffetti di ragione, di essersi già nosto
in regola con la prenominalg Asnes
onde ottenére i certineati di smarri-
mento conforme i regolamenti.
Firenze, 28 luglio I870.

Ammism¾oror.no $1 AxTomo.

INTENDEN2A DI FINAl2A DI BARI
Avviso d'aista yeh• Ìa tendita dei lisenI pertenuti al hetnndio pei• eretto illelle teggi T In o 1566, n. 8080, e 18 agosto 186T, n. 8848.

Si fa notoal pub%1Nio che alle ore 10 ant. del gorno di domentes 21 agosto 1870, in mas
deBe sale detratiefo di Registro di CasÀmassima, aBa presenza diuno dei membri della
Commissione diad innsa, colfiniervento di au rappresentante dell'Amministrazione
Baanslaria, si procederà ai pubblici incanti per faggiudicazionea favore del adgliore ofo-
ientedel beni infraddgeristi, rimastitávendati al prededente incanto tenutosi il giorno 12
ginino 1870.

Condizioni primelpali,
i. Ulacanto sarà tenuto mediante schede segrdtee separatamentaper ciaseen lotto. '
2. Claseanoferente rimetterà a ehtdeve presiederifl¾nçanto,od s'chi sarà da esso ini

elegato,1a sua oferta inplego suggellato, la quale dovrà essere sekitta in carts dg bd11o
a lire una.
3.*CiaeðahreilSHa hofri'èfnBe adc64ápiita dat certilikato del deposito det declino del
resso pel quale è aperto liabinto; dä fariil neimodidehnati dalle condizioni del oa-
liolato. i
Ildepositopotrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi Banerin ragionedehd¡ièt

100, sia in titoli doldeþito pubblicosi eorso di borsa a nar-a delPaltimo listino paláli- rannomaarioodelPaggiudioatariooripartita fra gli aggiadicatarl Ïnprophraione dek pregno
cato neDa gazzettaaflialale detta provinciaanteriormente at giorno del deposito, siadneb- diaggiudicazione, anche per le qadie corrtspondenti aL lotti ri asÏiilivendutL
bligazioni ecclesiastiehe al valore nominale.

' 8. I.a vendita è inoltravineolataalla osservanzadeMe condizioni conteente capitoista
4. llaggiudicazioneavrà luogo a favore di quellocheavrà fatto la migilore preyta inau- pnerale e specialedei respetuvi lotutguali capitolati, non che gli estratti dellegbelle a

mento al presso d'incanto. -Verificandosi il caso di due o pià oferte di un presso uguale, i documeglirelativi,saranno visibili tuttii giorni dalle ore f0 auf. alle ore 3 pomi. nell'ofE:
qualora non vi sianoaferte migliori,siterrà una gara to ,g5 oflerenti. -Ove non con- elodel Registro di,Corato.
sentissero gli oferenti di venire alla gara, leoferte ugualiseranno imbussolate, aoquella s9. lion saranno ammessignonessivi aumentits resso deB'agginam=•inna
che verràsstratta per la prima siavrikger la sola eineace. .

10. Lppassività ipotecario chog ravand fagrabile rimangono a earico del Degga
5 Bi procedertalfaggiudicazione gaand'anche si pres¾ un solo obleloge, )a eni gierguelle alpendsatt ààcingfd, capsi, livenf¿pees ð stata·fattapreg te h dedu-

oferta sia per lo meno pguale al prezzo d'innanto. tione dëlcótrispond6nte aapitalebei detgrailgare il presscrd'
6. Saranno ammelise anche le oferteper praenranel modo prescritto Êagli articoli 96,

97 e 98 del regolamentoS2sagosto 4807¿¾.3852.
7. Entrodiëeigiorni4alla seguita aggiudicazione, PaggIndicatario dovrà depositare la Aeoerteus.- Si procederà a terminidegli articoll 402, 403, 404 e 405 del Cogen penale

sommamdtto intioatshètigeolonna 10" in contodelle spese e tasse relative, salva la suo- Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà delfasta ed allontanasserogli

spese lam di ifissione eßhsersione belgornalidel presente artiso'iÍ'aåta sa tra i M ha i d C

SUPERFICIE DEFOSITO
CONWNB «Descrizione dei beni to en a PRE2EO
incui PB 0VEN I ENZ A --

inadsara per nálone per le spese dv e te

sonosituati i beni DEROMINAZIONE a NATURA
legale ocale

,

ofebrio e tasse mobHI

s a s a 9 s.sgen

2535 n.amm•••i=• Soppresso Capitolo di Casamassima Semensabile boscoso, denominato Masserladi Glaseppe As@ia, in con di ardo, diviso
fu diverst lotti. - Lotto 10. Sementabile con plante dire ,

otto e nosti
d'acqua. In catastoalfart.221 sex. D, partedel nam, 58, 59, 60 .1fEçtatoàBonap2ella. 80 41 80 t28 26 2 3 49146 25 .49tia63 2800 2575 ,

2638 Saki, 1 agosto 1870. InkadesteÀi UFFOS.

INTENDEEA DÏ ÉlNAÚA DI'BARI .

Attimo d'asta per la weddita del beni pervenuti al Reinamio per egetto deHe leggi & IugIlp 8@@, n'ROS e its95to ASiifs ¤'ASES.
Si fa noto al pubÚÈco che alle ore i0 ant. del giorno di Innedì 22 agosto 1870, in una ' per 100, sia in titoli gel debito pubg al corso di borsagagde1Pultimo Itptiae pub·' .Idrapesadiatantpa, dialtazionere 41agendone,ael giornali I.dekipmsents% asta

delle sale della Regialirefettura di Bati, dila presepsadi uno dei membri dellaCommissione blicato nella gazzetta oficiale dellaprovinemanteriormente as giorno del depositq, piala staranno a marico dairagatadioatarioa ripartite fra gli aggiudioatari in proporzione del
di sorreglianza, colfmtervento di un rappresentante delfAmministrazione BORDEÏSFÍ3, $Ì obbligazioni ecelesiastiehe al valorenominale· pressodi aggiudicazione,thohè piirlegliotegorrispondenti ai lotti pti,invendyti,

erà ai pubblici incanti per fag dicazione a favore del migliore oferente dei beni 4. Vaggiudicasiquesvrà luogo a favore di quello che avrkfatto is migliore oSe&4m aa• 87titvendita Ginoittäviidag ta aza delle condizioni eóniehnte tiel espitoisto
fradescritti rimagtffhvendati al pr ente Incanto tenutðsi 11 giorno 13 giugno 1870. mento del presso d'incanto. Veriacandosi ll easo di due o più offerte di un presso eguale, generale e spegle glet i 18 aspitolati, nonggtggig ge ggqualoranon Tilslino òŒerleedgliorighfierrà uma gatt tra gildiferenti.¶&e non consentiB• illocamááil relauvi, saranno y i i giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom. nell'ofici¢ÛORËZIOBA grÊROÊgBÎl• sero gli offerenti di regire alla gara,le gerte egaali sarannoingbutedtite e quqlla che verrà della,Regiapre(attu . .

1. Lineantosarktenuto medianteziehede segrete e separata-enteper oiascun lotto. estratta per la prigsi avrà per la soli efiesee• A A44;rapomantspeasianoesssiri]Immentiaulpresso d'aggiudiassione.
2. Ciaseen offerente rimetterà a chideve presiedere l'inoanto, od a chi sarà da essalai 5. Si procederà alFaggiudièasione quand'anehe si presentasse un solo oblatore, la cui 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Opmanio
gato, la sus offerts in piego saßgellato, la quale dovrà essere scritta in carta da bollo offerta sia per lo menogeguale al prezzam!1neanto· aper quelle dipendeutida li consi, livelli, ene., à sista fatta preventivamente la de
lire i. 6. Saranno ammesse anche leofferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, duzione del corrispondengeguale nel detegapinare il prezzo d'asta.
3. Clasenna offerta dovrà essere noeompagnata ila certifiesto del deposito del decimodel 97 e 98 del Regolamento 22 agosto iBOW. 3852. Assertensa. -- Sãpraaeder&a termini deglitartieoli 402, 408, 404 e 405 del0041ee
essopel quale à sporto ISneanto, datarsi nei modi determinati dalle condisioni delcapi. 7. Entrodieoi giornt dalla seguita agadicazione, Paggiudigatario dotit depositare la contra colorodaadpatassero impedire la libertà delfasta od pliontansseero 11penala
lato. somma sotto indicata della colonna 10m conto delle spese e tagse relative, salva la succes- renti.asumpgomesse di donato omonaltrismassisi violenti abe Ai4rode o on-Ë
Il deposito potrà$ihar fatto sia in humerario o biglietti di Banas, in ragione del 400 siva liquidazione. trattasse ¢agatti nolpiti da piit gravi sensionidel Codies stesso,

o .S• dBPOSITO
COMUNE DESOBIBIONE DEI BENI M INUM

In eni PROVENIENZA * - • In misura in antica per¢auzione per spese
sanasituati i beni. Denomitmaione e natura ' "

165afe
a

o arte e issse obili

a s a a s e i i a u ta

i 3139 Corato Soppresso Capitolò di Santa Maria Maggiore Seminatorio con torre diruta denominataTorre Palomba, in coptrada via di Spiassach per
di Corato, PEpitaf6o. In catasto alfart. 614, ses. C, numeri 60, 61 e 62. AIEttato ad indiviini diversi , 81 65 53 241 69030 37 6903 08 4000

2639 Bari, 2 agosto 1870. L'Inkadenk di gnassa: MUFFONE. FIRENZE - Tap.2mm Boxµ.


